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L'ARMA DEI CARABINIERI GODE DI UOMINI 
“ ANGELI CUSTODI", CHE DALLA LORO AZIONE 
NASCE UNA CONTAMINAZIONE SPAVENTOSA , 
CHE INVESTE TUTTA LA NATURA E LVMANITA ’ 



spessa, si 


Scherni iscono, che non raccontano lo loro generosità per 
modestia, per riservatezza o, perche, vivono come normale e 
naturale un gesto, che, invero, è una grandissima testimonianza: 
StìfVOFé iMTO Vite. Carabinieri che, con il loro sistematico 
impegno, fra i tanti compiti durante lo svolgimento del proprio 
servizio d'istituto sul territorio, ogni giorno aiutano chi è in 
pericolo. Un modo concreto per dimostrare la propria 
partecipazione e preoccupazione nei confronti del cittadino in 
quel momento in difficoltà. Per alcuni è quasi una vocazione, un 
dovere verso il prossimo, verso chi ha bisogno, 
indipendentemente dal Suo genere, dalle Sue condizioni 
economiche, dal colore della Sua pelle: e una responsabilità nei 
confronti dei cittadini. Un gesto di sensibilità e di empatia. Il 
significato di una straordinaria occasione per essere utili, per 
aiutare il prossimo, per riaccendere lo speranza in chi non ne ha. 
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Mettersi a disposizione del prossimo non solo o parole ma con 
azioni concrete oggi, è chiaro che qualcosa è cambiato, che si è 
innescata un circolo virtuoso, che è Scattato un meccanismo di 
solidarietà positivo. E il loro spirito è davvero riassunto in modo 
egregio dall'ideo della coscienza che la loro generosità non è 
inutile,, che si disperde nel mare del bisogno o dell'Indifferenza. 
Azione d'intervento che potrebbe essere decisivo per salvane 
qualcuno, quella specifica persona, in quella determinata 
situazione. Ti aiuta a capire la potenza della vera Solidarietà, 
quella con la lettera maiuscola, che non ha bisogno di farsi 
riconoscere, di venire ostentato perché il sua premio è già nello 
consapevolezza di Sopere di potere essere di aiuto a chi quel 
momento soffre. Impari a guardare le persone che ti possano 
acconto in modo diverso, perché sai che prima potevano 
Sembrare Soltanto volti in uno folla, ed oro Si nasconde un angela 
custode, quello che, mogari, gli ho persino salvato lo vita. Mi 
piacerebbe per uno volto raccontare o tutti voi la Storio di due 
grondi eroi della quotidianità, quali sono i meccanismi, i 
sentimenti, i motivi che spingono uomini m divisa a un gesto così 
gronde... 

<jJje Ilo che vi sto per raccontare è la testimonianza di due 

storie concluse a lieto fine, cui interpreti principali sono due 
Marescialli dei Carabinieri di generazioni diverse, in Servizio ben 
distanti tra loro in locai ito opposte del l'Italia; kagusa, giugno 
2010 e Milano, giugno 2011. Il primo Comandante di Stazione, 
veterano di grande esperienza e brillante camera 
pluritrentennale nell'Arma. Il secondo giovane ventenne 
Maresciallo appena promosso, alle sue prime esperienze 
nell'avanzamento professionale nell'Arma dei Carabinieri. 
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I due col leghi Marescialli con ammirabile fermezza, si sono 
trovati in una situazione che ancora di più evidenzia l'importanza 
della presenza dell'Anna tra i cittadini, con provvidenziale 
intervento di salvataggio, hanno agito in tempo da angeli custodi. 
Salvando due vite umane, evitanda il peggio, 

Ragusa , giugno 2010. L'Avvocato Nicola Sparlata di Chiosi 
stava effettuando la sua arringa quando s J è accasciato a terra. Il 
Maresciallo Paolo Vana, Comandante deffa Stazione di 
Cornea, ha praticato per oltre mezz'ora le manovre di 
rianimazione con massaggio cardiaco e respirazione artificiale in 
attesa dell'ambulanza. Oltre mezz'ora senza battito cardiaco. Ci 
sono stati concitati momenti di panico e il timore fondato di non 
potercela fare. Ma la determinazione del Maresciallo dei 
Carabiniere ha alla fine salvato la vita ad un avvocato. Ha 
dell'incredibile la stona che ha visto protagonista in un aula di 
tribunale l'Avvocato Emanuele Nicola Sgar lata di Chiosi. Ma 
soprattutto è da encomiare la forza di volontà del Sottufficiale 
dell'Anno che, senza perdersi d'animo, ha creduto fortemente 
nella possibilità di salvare la vita all'uomo. Il legale dopo breve 
degenza nell'Ospedale di Ragusa, sottoposto alle cure del caso, 
in seguito un periodo di convalescenza, assistito continuamente 
dalla moglie. Si è ripreso. Tutto comincia durante una normale 
arringa difensiva dinanzi al giudice, nell'ambito di un processo 
penale, L'Avvocato, che già soffriva da tempo di problemi 
cardiologici, durante l'arringa si è acceso ol punto tale do finire 
in arresto cardiaco. Il legale si è al l'improvviso bloccato, 
premendosi la mano sul petto e accasciandosi al suolo doventi a 
tante altre persone. Tra queste, era presente in aula anche il 
Maresciaf/o Paolo Vena, che senza perdere tempo, ha 
cominciato a rianimare l'uomo, premendo contro il petto e 
praticando la respirazione artif iciale. 
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Nel frattempo sono arrivati i soccorsi. Mentre lo stesso medico 
de II'ambulanza, era ormai scettico sul fatto che l'Avvocato 
potesse salvarsi, il Maresciallo ha continuato imperterrito il 
massaggio cardiaco fino a compiere il miracolo: il cuore 
ricomincia a battere e l'Avvocato riprende a respirare, tra lo 
stupore generale dei presenti, 

Varese, giugno 2011. Un giovane Maresciallo Chris fiori 
Mussa della CIO reparto del Battaglione Lombardia, di sostegno 
ai presidi dell'Arma territoriali, ha salvato un uomo in centro o 
Varese. Durante un Venerdì pomeriggio, attorno alle 18.30, un 
uomo di 70 anni a passeggio con lo moglie viene colto da un 
malore e si accoscia ol suolo. Forse causato da un infarto. 
Mentre la donna si dispero un altro passante urlo e richiamo 
l'attenzione del sottufficiale in servizio nella piazza principale. 
Il giovane Maresciallo, ha seguito un corso di base di pronto 
soccorso, capisce tutto e avverte la centrale di inviare 
un'ambulanza, Nel frattempo, lo stesso graduato decide di 
praticare il massaggio cardiaco per 1? minuti in attesa del 118, il 
tempo necessario perché i medici prendessero in consegna 
l'infartuato, sottoponendolo a cure più complesse ed efficaci. Il 
polso era debole, racconterà il militare, e l'uomo ormai era 
violaceo. Dopo qualche ora l'uomo viene dichiarato fuori pericolo. 
Più tardi i sanitari riscontreranno al l'uomo un arresto 
cardiocircolatorio con fibrillazione artriale. Secondo le 
dichiarazione rese dal responsabile del 118, l'intervento del 
Maresciallo è stato tuttavia determinante e risolutivo. Gli ha 
praticato il massaggio cardiaco e la respirazione bocca a bocca. 
L'uomo è stato fortunato, probabilmente sarebbe morto a, in 
ogni casa, avrebbe subita lesioni cerebrali dovute alla mancata 
ossigenazione. 
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03.08.2011 

IL GOVERNO RINVIA ANCORA LA FIRMA DEL D.P.C.M PER IL 
PAGAMENTO DELL'ASSEGNO DI FUNZIONE, 
PROMOZIONI ED ALTRO. 

FORSE E‘ ARRIVATA L'ORA CHE TREMONTI VADA A CASA. 

(VEDASI DICHIARAZIONI DI BONDI) QUI DI SEGUITO!! 

Il Governo, nella riunione odierna dei Ministri competenti, ha deciso di rinviare 
l'emanazione del previsto D.P.C.M. di ripartizione delle risorse finanziarie 
destinate alle misure perequative per il personale del Comparto Sicurezza e 
Difesa. 

In tal modo, il tentativo del Ministero dell'Economia e Finanze di voler far 
emanare un D.P.C.M. per l'intero triennio (2011-2013) e non per la sola annualità 
2011, con la conseguenza che con le risorse a disposizione vi sarebbe un recupero 
del solo 35% degli importi non percepiti per effetto dell'applicazione dell'art. 9, 
commi 1 e 21 del D.L. 78/2010, è stato per il momento bloccato. 











DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 

MARINAI: 

SEMPRE E COMUNQUE AL SERVIZIO DELLA NAZIONE 

"Il personale della Marina Militare, nel silenzio che lo contraddistingue, ha 
sempre interpretato ia vita militare come servizio alla Nazione, anche in 
circostanze di rischi per ia propria incolumità e ai limite della sopportazione 
fisica. Tale si sta dimostrando l'attività in Libia. Siffatto impegno, dopo mesi di 
navigazione, non trova ancora un minimo riconoscimento dai Governo neanche 
sotto /'aspetto economico. Stare per mesi in mare svolgendo attività sotto 
l'egida NA TO e ONU con ogni tipo di privazione ad oggi, risulta essere simile 
all'attività che svolge ii normale cittadino, ai sicuro dei propri degli uffici. 

In occasione della festa della Marina Militare ii COCER, massimo organismo di 
rappresentanza dei militari della Forza Armata, auspica che ii Sig. Ministro della 
Difesa, esprimi con chiarezza, se ii personale che si sacrifica a rischio della 
propria incolumità, davanti alle coste libiche, potrà avere i riconoscimenti dovuti 
attraverso un prossimo Decreto Legge. I militari sono abituati a pensare ed 
agire con sincerità d'animo. Vista ia considerazione finora dimostrata, ii Governo 
dica apertamente se intende considerare i nostri marinai, in attività davanti alle 
coste libiche alla stessa stregua di coloro che rischiano negli altri "teatri fuori 
area" o considerare le nostre navi in navigazione per crociere di piacere". 

Ciò è stato delierato dal Co.Ce.R. della Marina lo scorso 9 giugno, in occasione 
della festa della Marina. 

Oggi, 4 agosto, si legge dalle agenzie di stampa che, i razzi partiti ieri dalla 
Libia ed esplosi a circa un miglio da una fregata italiana, non sono stati casuali 
ma intenzionali. Senza dubbio i vertici della Forza Armata non lasciano nulla di 
intentato, riguardo la sicurezza dei loro equipaggi. In momenti come questi tutti 
i delegati della Rappresentanza militare, sono vicini ai sentimenti che provano i 
loro colleghi imbarcati e le loro famiglie. Chi ha il compito di rappresentare e 
tutelare il personale militare, sente il dovere morale di essere attento agli 
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aspetti della loro sicurezza ed incolumità, soprattutto in contesti delicati come 
quando si naviga nelle acque territoriali e quindi di fatto in territorio libico, così 

come indiscutibilmente è emerso . Si sente inoltre il dovere di far sì che, al 
personale che si trova in situazioni "limite", come quella libica, gli si possa dare 
concretamente atto dei sacrifici che sta vivendo quotidianamente. 

Anche in questa circostanza gli equipaggi della Marina hanno dimostrato 
dedizione, prontezza nell'operare sempre e comunque, senza nulla pretendere, 
nonostante si siano trovati in presenza dei forti rischi che una "professione 
limite e al servizio della Nazione" comporta. Di questo la maggioranza degli 
italiani ne è cosciente. 

Antonello Ciavarelli 
Delegato del Co.Ce.R. 
antonellociavarelli@libero.it 

04.08.2011 
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D.L.13 AGOSTO 2011 N.138 (NORME D'INTERESSE) 



Th 1 lLl-.Ì I-TIl- lL-I !■_ lL~ MÌnÌeIa-V 

T .m:niri;j- l-jh iui;. in i]i j i■: -n l; J- ^v:h;i fi-jr i VPÌiiÌ^'L-tÌ. ll1i^iÌm\: tÌ^’-lIJji :i i.|ijlI Li :-::irii_-il:i 
da' D.l, à^fJll pari a 6 n:l 2012_ e S^MLDf. nel 201.?, -Liisctfiitil; di 

An. I sLL^i^^niucjik' 1 liiv; ;iJ_ imperlo d<d 50% dell? niaeaLOin :.=m. l-eii.■: dammi] dn^lL 

1 ]LULCT\CDl L Liei ^CLlOTO ^X'Lr.'Llìl'O. deli'?Liei^k - . ■:.=L■: 11.TJ:.l 0 del L^Siy prOVL'JLL dallo yleklO 

I J.l ... 

I.i np.ir.i/i^i e Ini, i Hi l=:i-;I k-ì è :;l ;i 1 ;d ìinviiil.i ;k: ilii -,i illikjcjH vo \ì Al lLl kh ij±ti;it-; i 

cimo il 25 scltemhic p\v.. 

Riduzione ass::ii a' san forati vi P.A. 

lontre il .H indico IDI 2 d/ATà esscic realizzata una contrario ìe non interiore al 10% 
Ai-l. I de^li :iss?lli or^iiLumalivi delle l 1 .A. mjljj;. lx- lì l: ri^'/.v-iì-e :■ 

f. D.'f i:i«i«i:vr^, 

Tjlj "7A. ; P.T\ ^.nnu ££-[iTL^:irniM-rì_: L^ul 


àc^ volaakT.L :i. l'irore delle on-: Llviuh^ 

V fi in; tt n ;irilL-i]>^li ;il 2 M 1 7 s-Hi m TVlli Hi ;iinlr:m:iTii j iki b-i in-l ì: H fix::ili ilHc j niii;ili 
i U HI n 4 K-'"\illl ^.ir 4 !> ; 1-1 ri. :illr j -i>:ili - t'-hisO ^ r:i[:[iTi-s^ril :i i H;i lulini^ 
lLii;. / iu mÌ.lLiIij,'.!-.- i li ■: 1 n 11 n vìmj i n >.-i lil'il-j i |lui I i. ;i lilu'u •:L : ^ 11111 i 11 . lu 

A n. I san tùl i :. ris:i-LTttu.rar ione fabbri certi Ti spanni o energetico, cce.. 

*■■ ti S demaima ad un I3PCM. rli propesca WWJ. la possibilità di rinodula - : I: aliquo:c 
de.k impone indire, le, ìusLlxìi Auxi z,\ end? aLlea^jerir? Le lìvuJouì dei bfiwlihù 

Ii^jhIi :iii.-.ilLIJ.i. hl-i^-;. -ti li 1^1:01: ì e-impilarti m lII^I'.i di nsfiHim n per il IiiLhjiijio 
finM-h jii. 


DLLerniiorilo 1 j - moifeiliiii 

It ::-\n J- Tinnì; - .il n ri-^iHlo (■hnJÌ nhiHlùi ili ridu/inicì Hi*ll:- -hJi^^i [rr 1 -^ i H: ll":rl 1. 
Are. I l- 1 ji.ir.i pin\ihilrì HiffVnn 1 n hr* r^il imrimli [i- -^1 Ìl-Ì]>;iI c 1 - et ^i/ji inlMr^KKÌ il 
Ci " filiciricri'Li lLIIìj l!i 'ii k ii -.il i'Ji 0. -lLÌ |imiIl d a. di | -jn-.Liili dJk T : '.\. 

I*e dispesfo oni tecnico - attua:Ko nano demandate ad nn doccio di ralura ìon 
rc^olam: itale d:l 1 .1 y.Y. 

Anticipar ione federa'if-no fiscale 

Vi?ue iuiliàpiik: al 2012 il vaif?TÌr_i?LiJLo all? l :i ^Ululv ordinario d?L colere di 
Ari. I auuie.nkirc diniimiiie L'iiliquolu do.L'addiii^r.nJe leLyoii^iJe ='.LL1Rt : J_-L: d: hii^o. wn 
e. Ifr'll r iTI T" ^ 

Vi:nc rini^--a Pattimi: so=ì|ì:ii sibilo del poi:re defili culi le-:di di m^difcsie 
l'addizionale :emunalo airTEPF.F. 
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ArL I 
v.. Ufi 


V ìhiiI iivì-: i iii- i.rilin.'i'.ìlo n'iymr il rii 1 :iviim 

Yi'njiirn . ■ I -r=i -.i :Mri -jnr i 3 /il ? "Vi 1 ì ' 7 ^! 14 1 .- Tìiìmì . 1 del l>" 1 ihr lumiri 

previo la po^sil: i' iti, por Iurte lo ? A., di rk-o'vorc un ilai^r-r.l ìì^nn^ il ragiono eli 

lavuiu dui (JÌ|i._ 'ilL'iLÌ lvii 1 Carini lI l.n.-'.Ìlìii ÌLà lui L - il: jLÌìli mas- i i la_ |.■ i ■_ a . u |:t■_= a v ii.< 

Lll riLÌ iriLhi {V .k J .■ I.r-.', UJII.KI /. I.M 11 --I IJ-". ri -IMI ..n^ 

I 


ATt I 

i-. la il)* 
2M 


ArL I 
r. ì:.: j 


All 1 
c.M 


M./l/i l'.L. Li, |:h_: 11 -Ji _:111 f iLlbl i| Ì'_ Ì 

Vltijjui iiilr-.iJuLK- J --|:iikÌaÌ;#iÌ |*ji uui 

- por i clirijciici-'pvfcti r e rcal cabile i' |:-3fl=-ag.g.io ad altre- iicorioo prima de la 

dai a. di huadLiiiv. di L|uoll-.i aLkiaJii liiLl ■ i , .l;-.LÌ1u_ 

n^ll : ojì - h-ico dolio proeoduic di ir abiliti. por il |soi sonalo dol p. . 
■■c./i:uTtina'Ì77f.:o' > - i' traitoriniorfio |niò or^er i v andio in ea:*>d v-var^a ir o.roa 
di \ h.'i ria. dii l|l.i‘ L di il il lk.l.'^ji mh.'i iL~.:, 

i di|wndoliti dolio FA. esclusi i inanimali anno Tonini ad oftotiuarc h prozio io 
in Ii.ivju :Li I.:\l:^> k ric?:L± idivenii :a il la W.ux di -riMÌ\a'.ri Kia^vd.. imiJuiiJn <_TÌIriii dii 
:rnhiL ìKj-jnkh dalb j-n lrjlL^kv^ uóIIkIIÌ va idi LMipa-Li (peT il-|>?i\Mi:iJri <Lril MI 

LL ictiJorjLLoiuo piK 1 ' immolo dispaio auybo ni di J'.iori del ufiilcrio jojLor^.Lo di 
rj.oeLmeiii^j- 

f:"l>ITZ?.VT:r[f. VOI-: ■=.£:.E3_\ 1“ 'CU:■!Fl=-]L ■ d>V,LE =■: F «. 

liniIdn-ridiilo I l-l.! "I l S 

Viouo proviviO 1 j] dliloiiu-ODL^ nolla iiijuik^Lvi..' dol ' irtàUaw'?!? :■: jvl't.'oì; 1 '. 

coùjv.i-.y.io dc.-iouLinal., per i ('oojLdcjucj di cul:c lo P.A.. ì.\ modo ebe ?kì crìotr.i™ 

clOfiJLTti i :'i Li Li i t, ÉEI MESH (klkì CCÉSnzJOùC del ra^OdO di INVOCO. J?OJ (JUAUti 
aij.viJi.il i.:- al |-_i i 1 . 111 a 11 . nL.:- di a.NAÌ..i ÌLa_, w.\ in-.-i lyi 1 *. - ai iai^ummi.I. | vi 

lIii ra^ùm^L l~ niÌLÌ di lLh/jO'vvo. 

J ."i>LiLl.'.-.i Li-.iva. inni indiala aj^pliLm-aoiii.'- CSriLiiJo L^a'.a alla iaLa di LiiLi-ala. in vishjtj 
lidi lll . x\ dL-^rVifilìr 1 dì i' I.T Ì ll.ITlTliì HallJr.l lì Ì Tr-i |l. Ì^ _ IÌ pftl" H |1*TIKÌ lYn^lìl^fl Ili' 

- prn.: ddlli da Li iJi dnlral.i n \if^ìrd-dt l>l .. 

- l. iLi u il :ò I d L'Jiiil ml : ^;i I, :V 11111 Lv 11 ^riLi a npar'Ai a. 

Arv-iT-LT.i-or.lM 

DF' 1 ! M, prcv.a dodibcroA.O'JLO del C'DIvL da ouiiiùmio onero il .ìC 1 .v^ onùbro 
lL iLanri'.i piLLh.\Jh/irì^ ri'.' -la.: IiLu aiani-aliri'Jiil'. Il d-..L'j mi %,-m i luiiuiiu II I-.ViLi vi.a 
il 1'■.>J 1 . 1 LL-_: jijii luu^u iJlI SLaL.j ri■ 11 liji h_^hlii1u .kJ ..llliiJi luii I.. ^-ariLa ISoJ-j. 
ninvI'L II LO-kla-..^ :3in jn.x-:>n ali j II fLriLiviLà Joi SanLi J > :rtr:yn. ni tkiJo La l *jhj II 
^lt^riri■ il vriiiriTdi prriLiiirirlri- il kuidd-i rid-i^JiMild- k -prinìiL ^"lìdniLa 

irviìriiìbil^mcnlri- Kiya d-^iì a ^vvdrv . ni ^ id.'nri oìiì laV ^kiivi4:iìic:a 


AjI 1 
4-. jJ-1 


.\j1 1 


^^::^^ | l>^a^:yllL■ di oiiLÌ 

C ìli tnLi pubbliLi nnr eooni^ioi l<iiì ijiul dnli/itynt :yr;r;irÌLiL rlririi-irri- al le :-tLLiila 
uni :ì. rrili la'line .Tea^-'jini id.'iiliIk-ala iiiil-Iil: liiyt appÀiik^ IIPC'k-1 ri-anii :il 

iiiivirloMiro ^KTn-'i ^Lall:i dm lidi anliJil.i ìiìvÌì^'t:: :lel IV 

C';ik;iiln TI'S := rjilhni. uhi rjuie^:!. , n/:' p.T l.i il riiMr/:! riirl' .allii:ilvy.il.' 

]□ O-*'.: :JÌ i.' Lli-OTL t.IlLII.li ^"ÌT_l :iL' j v-j diri^OLLiillle do: IL JKTA'Jo ÌDLCTL'jLC II .TO ilQT-l ÌD 
eijine.c'cj^n con LL e\u?o juLnjc.no dod Ijrdto d ccù pei' il ocUiKaiucino :i L.poto 

Lklrir L-.TLririaii:-. L.i fin i dc-lla li L|LiiJa:--:i-.i- il cIl'I .l alLairuriL::- L.i lT i-_-L- am uh-_|ul 
Jli ii-t iinaljv rh-njLiL lÌjI L ■:L-.-l-.Tnnria:-i-.r il lL II a t iiriin a lI.:I lraJl_.T il-i'j- di i^i lic^JLn/... 
I'llIi i _ ni- Iipiri11 lI':\ i ii'iiividiuk: iic-1 l'ull"l'il: idnhic-aiv|rn i«riiL>q:nla -|:-irn;L \hi\ 

colli^.Ltuolilo dolL'inrajlvo =ive:i.o Jutiilìi ìdLLtIolc a Lro ìitjiL 
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I ;i di^pcsi/.i'iir' drl ]3Tr!Kr*ii ri i'iimniii s;i :-p[ilu::i Jk'h ni i ; i n : h 11 ;■■ -i i Trini i 
snacess reamente al'a dota di cilr-aia in vgore del ftT H nonciò a^li insaligli avvini 
l\miiiilv|uo d«^nii vuLve^i^, :Q 1euobre 2 * 1 '- i 1. 


Alt 1 
r. V| 


Llwljuiiejik' reir.uueL-iiik^ lidio-I-uopa 

I-h di ^pix^iy mu (LlI IJI. Oh-MlJ I. vj ixyì m d \■■ u.li il livill^in il-ii k: Licerne»'non 

oiììiì comprom-ivc an inai ni ente corri? porte. :.i titolari di cariche elettive ed incarichi 
il - '/“rh.'ft *v.prw^m!*nli i -ini1i: , . , li lirici ini r'i^r^.^“ irrhliiy.K"n;ilr j J n^npnn MjpnviPft 
la madia, pendei-^ ilspatto al PII*, de iratte.mcnii eccidiici perequili 
iiuLinìJiLeotc da. :.toL:ìlì di cu li-:-1i: ùJ.lc cariche e iocnriclLl uc^Li nltii ad piineipHili 
hi.dii Liti turo. :n :qip Ìlìi n iuht :ii t'jni >'.t-T-tii:li.. ;:i L.jpi liti ilifijjl.imf ili. li 

djj^ejuci di ridila falcia, -al dLre::orj genemlL dc^Li em e -al titolai. dc^Ji uffici a 
i.ji.k-j, i eijulpnraU delle ournimiaU^ioD: eeLUrall dello Sullo. 


Ari. 2 
C 1 


*rt -2 
nd 


Art : 

r. d-'.ltì 


Conlilbuk' aolldariclà 

Pi^% i .1 ì.iI.m | . | j^.i..- i .iuiII. dulL dispOsi/ieri -_-l«i iL_:ri jLu riui DT. 11 . ^S'20l 0 1 : ^£ '201 L le : nuli 
prevedevano la eontrarionc, ri^Ttivanenlc, fé' ^attai-ncnio economico diri^cnc ale 

t di 1 |Lidl l>.i ptiiK-mi\lien. \ idne li‘-;--.;il:i. in vi;i M iC mtT;ile. iuui l'i■ iti-;i di firdlidvi.. in 
rrm.l'i eliL^ [Il-v i vwLdil.i unri'pL-h^i vi* di imporli: ^.i.pjriii - .: j.' jU'djlJM ei.vu kriii ;rmi.i* 
yl:i dov.n.0 un L\n.:lbu.o di yolkl lirici^ del ? % euLL:i palle ceeeden.c il prode.to 
icrjriln finii a .Mi.!>!!■!.■ eui\\ nivnJiL- (le I U \u -; 11 11 -|:■ h ri l- eLei^LTilL IM.I.ol.O Jiny.:. 
e-ou taeo Iridi deduzione dalla ea : e impoi ih e. 

I ikIi ow I"ìippli/inni 1 ili 1 in': 1 1 1 ■ 1 >:■ I.-ì rlt-l 4-X Vii diìvtr*:^ pm:unv imi nujll.ilo p'ù 
favorevole al eoilrih-jerie. enesi uhinc h:. facoltà di oilr.rc per qne&ia torma di 
tnaaaz.oLic pÀtttealo elle pei il coutribitto di ^eLid-ariorà am.detto. 

(3 111 liriLTtkl Llt-I l I i : rTI'illlint rnilTP il ’M\ !itlJ.tll ihTt 2ll' 1. Jkilk: dólrdlTninilli* Ir; 

□ icdalità l'L :f.11 1.1 :fZ.Clic delle dj*pOi.lljOLlL. 

TY aciduli III dei piL.^ai 1 i,.ii. i 


Viene saneito ' 'olihlico d pagare c-on aascgni-tm^fc-inenti bancari e non in conialii 
pei jjllt Itì Itjui:-::i -- Ì rmi ^uptruvri ; : i 2. .y>IJ (■' (gr^L ? .1 l(K! C 

l'faàozioLie reud.tc fliaaQzUiL'jc 

hi rtv.v;l li: ima ~ n 11 >. 1 •: Ll l I ; 1 :■-■ n ■. 1 r 1 ^ d± Il ';i Iil|i j>. iIji ^pfil ijm l>i It m lidi r-rio di 11: ■: Ll Li I ■ 1 u i-t ;i 
nticaio, Ln inibirò o.uo^cjiea, auL ^alcie ^'el 30% ^ ececzLouè delle iciidlte 
prvvcDLeLi.i din IUoLl -Jj Suik\ ebeieaLiiuo biadale r.ieduiLUe ìoipoauioue del pi'iii-uclio 
dclli.fS. 
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ArL. 3 
r_l.il 


An. 3 
l. 15 


ArL. 6 
L " 1.3 


An. n 

e. 5 


Are. 7 


Al:lim:!;'I ;ny~|-.fK;:!: ivni t;■.L ; 11 Ji ■■ 11 j'i kla:- Krni lMù 

Ad oaeJou? di Uilnuk minale LLro eu: Ln eon r.LaLrnenlo ;iUe ijuill 

dovr-arne- :*s:r: ^d.ìtalc =-|>^citìcl _ ^ dft(io^izi-.ìiii entro luì -rin ii.:■ dall enei-nta n v ^orc 

HH IJI n li il li ^li ;illr /d n - 1^ .hi l'nir* ili . , r^mr;ii^il ■i"ini:ipm <tt.-mrln .'in l'my.i . 1 II 1 iy.i 
e ] '-:ìTti"■ _fiT ^wneni-c^;. fiLviìt:! sene ILIolc. ^LL i TtLti.irL ■:■ □ n =-:■ lj j-nLrizJ.«:■ llc= di Lillzl-:- 
allmk. (SCTAj u dcll'auLuLuiLiliuay.ki'iu :■.ll i a.■ iri«.« u^nua. //.aLi. mi uui iiuiJui i-.a. uun 
] -:ìuloLii:iliee. «oppressione delle deposizioni nonnuLlve a=i:i.:Gi iuvciupa.ibiLi 
Ci.:-con il i ischio il:' v:nir meno dell*arrv.aJe dcr-o^a all'appli:azi.:ro dd'akCT.-A agli 

all.i ~il;isi_=i.dli :::Uld .JinrniniCln/i-ini trll;i di d^L 11 .: zinna I* td :lII;i Mitihli j;i 

sicurezza [ìl -t 1 y. T. Ì 4 I ladd.we noi si l:giteri n:l ^n^, r:l iopr-a: tato tienine 

di IUI aJIIKI. 

■VI Iiiìr j i : i M-anlirv .-hel'.h.'L _■ llr 1 - pnril^:K^i'"Tii ;iv^dn^r:i iiftl lì : : i-l p iiu i : in ili 

I I.'lII a : 11 1.111 i /lì. L'j i lIÌ M..I ii-.i ili i.muIu-mui ia.ll du vai mu ji ■/ li Vi in ..LÌ jnLiu un 
:nn-.: i d ; i II ; l •: L U ; l •: Li unlriLi in Liti HI . 

I ~T'i'.- l-i iV ■.[• !-;rii i:>; i -ni Jl:- 1 , i innikihili lIl-IIìi I ji I 

II He-MVY-diii.hniftnkt nnlikiiY vier* ir■ ■ 1 1 I'k:;i n in iti/ ira .■ id <^;li nlili 
prohui i'. iiLÌ dalla. \ jndili. Juuli i in nubili du MD vui^anu i ri zÌuul.LÌ. in \ L ;:f iiuipL.lu. 
per le e^i^K i^i; ilei I >ÌL.a.-;ldn.i : . e. /olir m l:isc hi i_"L\n di ver iL.a vej-'a.iva lL-ILi 

iuo:up:uLhLUL:'i coli Ji :qu:LLj:i d: lìiicìn^:i pubblico. msleriLl d .ondo oirjiu'Tloinyik' 

lIlÌ li-j. ì il Sl.aio. 


fiisrina lI~ T~iLi. 8 . i.:hilil:'i :l/i jjjjjjjJi [SJjjJJjJj 

Viene ■ iIt-.i;j«j. i.i IL ociupl.. , ««o delle disposizleni LdlnuLive del SIS'L'KJ. eosliunlo presso 
i' \f r. .Anih-. e i.:- dal Cdo CC Tu:oki Alibi :iìi:. 

Viene eoLLamiilii In modulila di Laureilo oolokire IraniiU : je^iyLri JL aiLn\\se:ir.oo 
icii j:o da^li operate-i t'.i settore. 

.Almi ìi ihLi lì^ i.iik. JÌ^ÌL-:iL- 

Iti^ll'A ilici jj ;i di/pu-ii/ime il'i.j piUlalVinn;: IdLii-.i In;-;' jj ]iki- I HiIdnji^'iid-i'.Kiiib s 
l'i iiicrop^r-nh-i I ira 1 era 1: VA ed i p-esiai.:ri di servizi di paganie nlo ahilriai . al "ine di 

ii//iLiLT;ird I";: i .IdnliL^L- i-.irid- dui /ii^j^Ii.i ii il urd-.-^U i :il]>inLE^!M ::i ]t^:iriiMiki 
I :i hI::hmii pi.:il 1/1 iiriT il ul ili ,v^hi le, :TK'h. - ni lì'i^ : : i in.-- In rL-r liv/i vi^n: 1 :■ - : i 

niL::-;/a. a. :-.i:-;f ,, . | /i/•i-.-riL: djll:i :iL::ii/i^ino J-:tiiLiji i a. L.-.i ^'.Ladini riLi ei*rifi>.i'r.' do-lki SLa.1i>. 


l ittfivKnli rial -riil-.r^ lidiI"untfT^j. 

Viene iimpLkle. in iliì^utii ££j^JiLile;iiL^'ii i.J-.ì un "VoL.ime di rkav[ ^upeTioie h 2 ? 

milieu li di l:lu\i'' 'lui hol.rrii^ lIÌ "iuavi sup liirioi ^ :i I !!■ ni i Hi «rr lLi -jijt-i j i.v i-JiJiiit-.i 
ìmpc-'ni :i r 1 Kiipi*TK^i^ M 1 'IT K"nft ili di ini J i h;iL-iivi ddi ^l^-^l in." .in r r-l I "urlìi- y.i^vn. 1 Id^ ili 
ù .5 peniti p:L - e:imia]i. eEbìLiLD llood - a.ieJL 7 :??a :iunL:mara a 10 ,?") p:e ejv nati 

■.ific- - nri■.i nei kkjijjctLi/ clk:n: 

e '. olLi'rV^iiju.: ili Ldioe:Lrburi liquidi v £.\ììì-,'\ì i; 

— T.ill'iTi^/inni j pr'l n i li i i pmdi i/innr 1 n <:nnTneT.";il'/^.h/inni*' di h/Hvird p^ n"|- ;^i^nli 

p:r v :i v : i L -j. oli Liibiif.ennl. e LesLJne.ti. di pcleelio Li>:|in :t-ritl: y\*- iiat.i. a!:; 

— i>indiL^ - mi;.l";iHnii^K - MiK d '.Lii-ipaL-j-imitrili-. :Li1riiiui■.i■ 11 ± ■■ d:vrnriiML - ali/y.:L - .ÌLirid- 

deLL'eny"^:i :L:lLjì^:l lyoniine^L L produUerl uivdUiue: impleeo pre.v:ij]:njie ài 
1:-m.|| iia:-.sij, di ii'iLu Mila.-j-l./Aii-iilLaua. .iiliL-a.). 1r.ir-|AMUx- Ji/Li iIjli-. i.-i^ dui 

II jU 1.111 Id. 


\ \.-|-kl.- ■"■■A 1 , f ■ ■■■.Il .-■*■! ir.-.v. 1 : 1-1 

i*\ii:^ii h.i: l'n k^ -■ ■ ri i.i kl - r .<. . ì.h\w 
l.i_ >■■■. ■.>!jl-mo i'ì-lljì: h.ikjlij.lJ. i jhv- Lt-1f 

Mlkl/lhi: 


i .■■ vi 1 . :.■■ ■ i.:h '.\i+"- -h k ■■ 
^ I jf/iMII km ui r... K t i- ^. 
:.i.- dll .-JL-. J - 


v -'.-"ni. i-ci 
i ,^n J-.l.:i* jn 
/.OU .'.L JlL. iN"! JU 
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O.jr.ntl-L-:: I.-,:-; col I et i V : 

ArL. fi Viene eifati77aia la riIevan^:i dei coiuratii collettivi di lavoro sottoscrini a livello 

l". |/_i ;iyicTiLL;ilt-1ifiii , L}in;ild. IìijiIo \iiIJjo il [ini ilo lL:11é rriiiJiMic- -^ii^ddl I ilv V di ks.\eté 

dìVL'LpJlLUlLt VU 1 L Ullt HllUEUtfLL'.O. LlllilLllO dell 'c-ril^-EhjLil LL^Ì iVuJÌVHlL di lUlLo il p^UUillc 

ddk ullLNì prudul.ive. 

Intermedi a 7 ieie i'lesiti e s~nrtr.amcnrje del Lavoro 
Ari 12 Wllixjllo iulrudol'k nonne; [j^luiJL jj?t il ^ ]Ll -1 ^i.■ j ddL'iukniitdii^k^ue LLLc-^ìl?. e Ju 
dhiUameiiL-o dol Li voto. 


Ali 13 
e. LO 


Art. 13 
L. 1/4 


Trast-amenre economico dei parlamenti li e dei membri depji aliri arcani eo^tim^iona I i 
1 tl:lL-:LiIi lL- "i idinl-m lLjjIi inveirli lo-ìIiIii/.iiin.VI- \ u:vm[iT^>,i ì pavlam^ii I mh ; KLipeiihn a 
! w L f K<' e l?U.UU f > C lordi annui collc ncc-o^dUli ad nr. i-ouJLiibulo di joLLdar.eh'i puri. 
iLpelliviinieLile. al 1 U o 2 ^i% della p:uLe eoeodenle i puddelli imporli (l"LLupor.o e 
deppo rispello a quali.o provi f-Lo pori dipeodenLi pubblici ■privali). 

P._i i soli [i:ir l:i ridiliiri. i j>i i-il ji . 

— ';ir LluriiniL <Ll1 5\. ,f, /u lUI indi_Tirnl_\ a L;?rronc3i Lolnro di il pcrei^rìsieniio Mìr'SòJtf llvJ 
reddili- il",ijìiI u o :;ll]i=:tÌ-. ire-:il I :T"m ildlla -.ItsMi irLLdmiilii dd il ■■.un :ii.Ldy.i.;riidilo idi 

La^o di piuleoipiLrieoie ai Livori piuLunonlark 
meompaLihilila con qualmM al Ira canoa pubblica cloLLiva, a decorrere dalla 
pii ma lc^islaLura successiva alla dai a di en.raLa in vigore ilei DI 

Aivinpairiiilii Twfe"hnHinn 

.NrJ case incoi. urlmcdcdmo unno, dtfbba Lrnerà più di u:l rrJVnsnduiu abiuLenivo, la 
lOuviwìiLoiifl! deidi del Lori avviene nelLi medesimi dilla. 


Ridiuionc del numero dei candelieri e a^essoii regionali e relative inde in ita'. 


v mi ideino 11 \^ì ili i]iriii;i]>i ^■|li la lpjnjili-y^iriH-ii*^inii:ilri (vn* riwilnnr altri' 

- ridu^LULL^ del numero magamo dei vuuai^lieri e de^.i agg^ggor. i^iunidi. da 
operaci cllIiv *ei m^gi lLiLLìi ik-.Lii ili eulrnki in visure dd L>L euu elTLadiL dalla 
prima legislatura re donale successiva a quc'la in ceso. 

- allineamento deeli emolumenti previ? ti in favore dei eors pi ieri regionali 
all"indennità sitiamo ai membri del Parlamento; 

- s".inL7Ìnie, a decorrere dal I" ppmiAin 2(112. di un (V>llcp.io dei revisori dei cnnr.i, 
quale orbalo di v pi lonza mi' la 'ep.olariTà contabile. Mnan7iaria ed economica della 

^.CEll'IlIC lLI I V I l-J. 


Sonorcssionc di Provi lice e dimo/zamonlo dei strisi eli eri e assessori 
A decorrere dalla data di scadenza del mandato ani min Arativo provinciale in eoi so 
;iMVi-lv:il;i in \ij*nn; lLc;I T>T. : ld "hminL;i; ijoti [kdjii ilid/.icvrib 

pz-n-i-'iiiiVriivri*- ;i ÌOfi full/ iikibinli i ■ i ivi Mj[idi liriM l:mii qil mì-s.iv;i ]>;n~i-'iri driinv a ì flflo 

rliLlotutìLLÌ iLuadmli. 

1 Comuni iklla oirvoseri/icne i:'iiedono l 'armoKKio i e ad al Ira Provi noi il d.Li ivaliy./aj Ki 
^ r( ^ con le_c.ee dello Siato. 

In ii^Miv.i lLÌ liild irli■ ; 1 1 i ■■ ;i. Ir li in^.i ■ n li e::dr-jilji I =: <];illd [ji-.r, ili l>: stvji[nutisd 
liML-ileri I e :illd f! dj-'.i i n i i L'hd ]■ 11-; ■. :-m ■ i iitli i Imin I e. ;ii alitili [lin'.d. .ì^'.li Kl^-^-^i L.i-rnuT i . 

ni ■ jnhkcu.kn^.-.. t: r. 

- UL'J.U-l J _iJ_L ivU. j'.'.-VL-U-i:'JL L l ^KJL L j UHLUL- JJ 1 Li.. 

— ~:T V ' \ T ^ii h:::i , :i-:i *. i:i> . Vik^ :rj * v H. 11- . mi jj: :i-i: m « ii. W'T', ?.i i. m >ii.^ 

p.Uir ?" rt ut rr.i.rsncmrprrnn.uTRieiin vu.r.n r".r: : . _ -Ti ■tt.i.t -T-.v.-r-vn scrrTrisn 
Viene lì^saLo il di viole di i^ Li Lui re- Province ir Roeiijni coi pooola^i-Mic inlbrioro a 
òCO/.On abitanti. 
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lb 


i.ri_ 17 


Art 1 B 


A d:ooir:r: èal |:-i ìiììo rinnovo dogli ormoni di governo Ilo Previ ree vidi: 
duifu'^alo il nunzio di'L ^niLLdion- iiii^^yyorj prvvir_v]nii. 

? i ■:L i i-■■ i: 11 ■=: dii ■_;-.i!-l ■ rihilr.-i ;iII:j r;ififiTt:-imNu i:-:i finlilie:i lidi enriiuni 

.\ 'Itktc lLjI f:rim: - iivmm.-u '.iiuee^i vo ni Li :iù;i lLì kiiItm'ji in -.i >;.i ird disi l>l v liti 

Coinnn con popolazione par-irtei ioro a I XVXt abitami 

— S^-nn I Sjtv]3jTl-r!-*-l i li ir | l.l-'C ' lYn^i^ll-■■ i XVTT 111111 Icì^ 

— il Siliaco -e&ia il &*le orbano di peva-aio; 

— li.Ile le f l nii■ iln HiimiTii^'j-oJi vl j<uho j-jli liIjiI m 1enr.M lei lxdii mIiit 

Oa -in ili il J'.: il lei in in unii pu|x : I;j/iu iij :;.ii h I .jt i. u e I mIiiIjiiIi. i i ludnink: Im 
eoai.tuzie.ie ■:■]]"_ M At-LL M. MC.PALU. b■:■ :■ _i-:'i b:£iiemL eiherL: 

■ hi [krxdjuvky id i_-:-- t iTf«1 1 :i «.■ :mi =:i il cr ìwicLdrili! (Ldi-d K^rve yi:m jlItt eh ;i .1 iCM I 
ai’rialti, finivo diverso limilo dcmegratico irti vi linaio aeri delibera della frinita 
rei-LvmiJe: 

■ n._l luimi in uni in in vi -numi jlln i i i i i i i i eu ii'jji i i i ni l>vi |-i'| im 1 ;i.- imi il mIuiimil a 

1000 sibilami, L À iipplidiuc, ni lini dolisi vompoHai^iu 1 dorali oigiini di governo. L 1 
norme pre-i^Le per : Comuni don jopoliiidoue lino a 3 000 abiL:mli_ iìi-i 

j Vii ni-iueii nur l|ileI i e: - -nl tmi ini. imi imi di ucnniLri. ni itii^i Liei I il. :U filli 
di "idinre ld j^pKiie uiHTplKMn'.d: 

■ gli ol'Ciìlìj dill^unionc ixni.iiclpalc aeiLo: 

■ ih Ini tv uni; -rwili^ei i:-lilui l;i c : ;ii Mvdnei ilei Limii-nr ildlrnniirid .il;i :i; 

il ^asidema del l'un onc minia pale ■ clono, in i sinda:i. daTrsromhlea 
munnipaU;) al qua.k 1 ipallaaio le komp^leuiv dvl ^iiid ri 

■ la ^.mla nauiu^LpiiJe, rionurmU dai Pr^jdouLe doJJ'uuioue mi.uj]i.-i|i ri... 1 Ira i 

Livnfcnielli l';j-:-.LinbleM mi miLifij. l 

Il procedimelo di prima ccfitriu^ier: e disci pi incito con regolamento del governa ilo. 
adeltaic enlre novanta giorni dalla data di ci trati in vigore del 1)1.. eoli la picvifiien: 

;■ id nel ;-.i--:ii in ;ni suino ileennvi v^i vidKi il.ilhi :iil;i il' tÌiiiiiivii c ei i-vnimi - Li 

:efitrni7Ìor: del l'un io no ninn cipaL non fi ir awciuna. il IV:t':no 5-iaJii' is:a nn i^min: 
p:r adempier:. D:oor : e iiuliliiierte delta Tornii n:_ il Picfclte neniia nn connififiarie 
nd noia al .Ine di provveda: nlln loliv^^ìouc deLL'Aii^mble^i m.irJ^Lpalo por Ldi 

hiLl.tvp '111 l- ili pi-evi ^.h. 

A deeerrere dol primo ■inno i .'o di :ia^enn oons g'io conn-.iialo succckkìvo allo data di 

M ilr:il:i in L-v'jTd lidi 111 ]HrMsld ni:ylili;'l'd-'jyn'Imi^iinr ni-1l:i Liìrnfh ikiakhi- 

iIkmJi Lr|>;ni d lidi nurriem lLì L:H-Ki:jlidn-':i\-^di:j:LiTi. in ^im/ityn± Lidi li pcrxtliUKnid 

ro : id^n1o fine-o I0.00 1 . - : ahitami 


Jj^uo^i^ior-L l'vL^ìvc al Consiglio Ka^ionalo d^ll'LL^odjr-Ui v d-:! 

V'eiid Td-ilJn il nurneTM d±i L-.:irifi-::-vfc:i i'.i :Jdl (!l\ il. 


Voi ii class: eeonemica 


ii pre'. -'iJ:.: l'ulilLirc di :ioroi Li risiJceuou-jLi.vi por parls_n:^ii.arj_ :inuiiiiijyUe:-.LoLÌ 
pubblici, dipoiuloiilj d-zllo Sialo ■: L^.n^oni'Lili di iilud vull o or^auiyml por 

^pii!Sl;niidrili il ikiHeni k^ld :l mi ^i^i L li :KrvixiLi. 
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Toglieteci a questo punto una soddisfazione. 

Due settimane fa, abbiamo pubblicato un articolo dal titolo "con il caldo le 
supposte fanno meno male" per polemizzare con quanti, in previsione del varo 
della manovra bis, si lasciavano andare ad ipotesi di tassazioni e tagli che, a 
seconda dell'area politica di appartenenza, miravano a privilegiare questa o quella 
parte di popolazione. 

Nella circostanza ci eravamo posti una domanda: "le nuove misure sarebbero 
servite a qualcosa o sarebbero state l'ennesima inutile ’arrabberciata' ai nostri 
conti pubblici?". La risposta, la ricorderete: "per quello che viene detto dai nostri 
politici, per quello che si vede e si sente..., la nuova stangata non sarebbe servita a 
nulla". 

Il perché era ed è chiaro. In un momento di emergenza, una classe politica seria 
non può assolutamente preoccuparsi di avanzare proposte che mirano a difendere il 
proprio elettorato. 

In una società civile ed in una vera democrazia, nel momento del bisogno, tutti, 
diciamo tutti, devono pagare e sacrificarsi. Naturalmente, in proporzione al proprio 
reddito. 

Cosa significa questo? 

E' semplice. Chi percepisce mille euro deve dare l'l%. Chi ne percepisce 100 mila, 
fatte le debite proporzioni, deve dare il 10%. Badate, le nostre sono aliquote 
indicative, utilizzate per rendere comprensibile il concetto e per ribadire che, per 
uscire dall'attuale congiuntura, "tutti devono mettere mano al portafoglio e 
sottoporsi a sacrif ici". 

Ed invece? 

I provvedimenti della manovra bis, ormai illustrati in dettaglio da tutti i quotidiani, 
hanno riguardato sostanzialmente gli statali, non sotto l'aspetto della 
razionalizzazione del loro assetto organizzativo (da tempo auspicato), ma per la 
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nuova riduzione delle loro retribuzioni al fine di assicurare allo Stato ulteriori 
minori uscite di cassa. 

Ed ecco allora che, dopo il blocco degli stipendi, si è posticipato il pagamento del 
trattamento di fine rapporto e si è imposta una trattenuta per i redditi superiori 
ai 90 mila euro (guarda caso, al momento, dichiarati dai soli dirigenti del pubblico 
impiego e da una sparuta minoranza di dipendenti del settore privato!). 

Alla marea di artigiani e professionisti che, all'atto del varo della manovra, erano 
tranquillamente in barca, non è stato chiesto nulla. Grazie all'elusione e all'evasione 
f iscale, a loro, anche questa volta, è andata bene. 

Miracolo italiano! 

Questi interventi di settore non serviranno a nulla. Di questo passo andremo verso 
la bancarotta poiché i problemi vanno risolti e non rimandati. 

Toglieteci, però, a questo punto una soddisfazione. 

Ve lo ricordate? Nello stesso articolo della "supposta" avevamo segnalato "la 
necessità", per i politici e i rappresentanti delle forze economiche e del mondo del 
lavoro di "...sedersi attorno ad un tavolo, non per poche ore, ma per diversi mesi, 
nel tentativo" di: 

"definire una volte per tutte quali debbano essere, non a parole, ma con i fatti, i 
tagli da effettuare e le riforme da mettere in campo per ridurre... la spesa 
pubblica e, di conseguenza, il debito pubblico"; 

"mettere da parte le dispute politiche... evitare di scaricarsi responsabilità e di 
lanciarsi pubbliche accuse,... superare la paura di inimicarsi l'elettorato". 

Avevamo anche rimarcato l'urgente bisogno di una operazione di "trasparenza" che 
facesse capire al popolo la gravità della situazione e l'urgente esigenza di coesione 
e di alto senso civico, per evitare "il disordine sociale". 

Esponenti della stessa rappresentanza militare e alcuni militari, nei leggere 
quell'articolo, ci hanno accusato di seguire una linea troppo morbida, che lascia 
trasparire sentimenti di raggiunta rassegnazione ed impotenza. 
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A quei soggetti, richiamiamo con grande soddisfazione il contenuto dell'intervento 
al meeting di Rimini del signor Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che 
ha bacchettato l'intera classe politica, non risparmiando critiche a governo ed 
opposizioni. 

Diversi passaggi di quell'intervento sono sovrapponibili ai "modestissimi" contributi 
di pensiero diffusi giorni prima con il nostro "articoletto" il cui titolo, volutamente 
provocatorio, ha stimolato la curiosità di molti. 

Ai nostri lettori assicuriamo, quindi, che, se ci sarà da lottare, lo faremo come 
sempre con alto senso di responsabilità, facendo sentire nelle sedi opportune e con 
gli strumenti normativi a disposizione le nostre proposte, volte ad assicurare il 
benessere, non di una parte, ma dell'intero paese. 

Detto l'ammiraglio 


NEWS AGENZIE E COMUNICATI 


LE PREOCCUPAZIONI 01 BONOI. 

(ANSA) - ROMA, 3 AGO - 'Tremonti picchia troppo duro': questo il titolo 
dell'intervento di Sandro Bondi che viene pubblicato sul nuovo numero di 
'Panorama'. Sotto accusa e' la 'mazzata' che viene dalla manovra nei confronti 
del ceto medio. Se non si interverrà' rapidamente, sottolinea Bondi, esploderà' la 
rabbia sociale e saranno a rischio il governo e lo stesso Pdl. Bondi, dopo aver 
ricordato il legame tra piccola borghesia e democrazia liberale teorizzati da 
Toqueville e Aron, sottolinea: 'Dopo il tramonto della Democrazia Cristiana 
Berlusconi ha ereditato la rappresentanza del ceto medio e dell'elettorato 
moderato, nel segno del cambiamento e della modernizzazione dell'Italia. Il 
problema e' che in seguito all'introduzione dell'euro (che ha comportato una 
gigantesca redistribuzione dei redditi) e alle conseguenze sociali della crisi 
economica internazionale, il ceto medio si e' impoverito e rischia oggi di 
collassare ai limiti della povertà". 'La manovra economica di Tremonti, seppure 
necessaria nei limiti dei saldi di bilancio, ha rappresentato obiettivamente - 
afferma - un'altra mazzata per il ceto medio. Questo e un fatto che il governo 
farebbe bene a non ignorare, correndo rapidamente ai ripari e approntando i 
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necessari rimedi prima che il ceto medio non faccia esplodere la propria rabbia e 
la propria collera. Le sorti del governo e il futuro stesso del Pdl - conclude - si 
misureranno sulla base della capacita' di tutelare l'esistenza, gli interessi e 
l'identità' del ceto medio'. 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

COMUNICATO STAMPA 


Il Co.Ce.R. Carabinieri prende atto, con profonda delusione, della decisione 
assunta dal Governo nel Consiglio dei Ministri di ieri di rinviare l'emanazione del 
dPCM per la distribuzione delle una tantum per compensare i mancati incrementi 
del trattamento economico del personale nel triennio 2011-2013 (in particolare 
assegni funzionali e promozioni che interessano decine di migliaia di carabinieri). 

Infatti, se per un verso rimangono attuali le preoccupazioni - già esternate da 
questo Co.Ce.R. nel comunicato stampa del 2 agosto u.s. - circa 
l'intendimento (non smentito) del Ministero dell'Economia di emanare un 
decreto per l'intero triennio, con lo scopo di ridurre a circa il 35% le misure 
perequatile, per altro verso il ritardo del provvedimento sta comunque 
producendo un ingiustificato differimento della corresponsione delle indennità 
spettanti. 

Il Co.Ce.R. nel ribadire l'assoluta urgenza di definire il provvedimento in 
questione scongiurando ingiustificate e insostenibili penalizzazioni per il 
personale, continuerà a seguire costantemente gli sviluppi della situazione e 
continuerà ad adoperarsi per tutelare le legittime aspettative dei 
Carabinieri.. 

ROMA, 04.08.2011 IL COCER CARABINIERI 
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AFGHANISTAN: QUATTRO MILITARI ITALIANI 
FERITI IN ESPLOSIONE VICINO HERAT 


04 agosto 2011 

ROMA (ITALPRESS) - Quattro militari italiani sono rimasti feriti a bordo del 
loro veicolo (VTLM “Lince") a causa dell'esplosione di un ordigno al loro passaggio 
durante un'attività pianificata nel villaggio di Siah Vashian (distretto di Herat), 
in Afghanistan. Lo rende noto lo Stato Maggiore della Difesa. I militari, 
appartenenti alla Task Force Center su base 11° reggimento Bersaglieri, non 
versano in pericolo di vita. “E' il momento piu' difficile e delicato, perche' stiamo 
preparando il passaggio di consegne alle forze afghane". Lo ha detto il 
sottosegretario agli Esteri, Alfredo Montica. “Siamo comunque convinti che in 
quella zona sia ancora possibile controllare la situazione", ha aggiunto Montica a 
Sky Tg24. “Anche oggi - sottolinea il leader dell'Idv, Antonio Di Pietro -, come 
accade ormai quasi tutti i giorni, abbiamo assistito ad un attacco contro i nostri 
militari in Afghanistan. Avremmo dovuto essere li per portare la pace e, invece, 
ogni giorno i nostri soldati rischiano di morire inutilmente, giacche' li si sta 
facendo una guerra civile e non solo una lotta al terrorismo". 


(AGI) - Roma, 7 ago. - Quattro militari italiani impegnati nella missione in 
Afghanistan sono stati feriti dall'esplosione di un ordigno rudimentale a Baia 
Balouk, nella provincia di Farah. Lo confermano fonti del contingente italiano a 
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Herat. Nello scoppio e 1 rimasto coinvolto anche un interprete. Questa mattina, 
durante un'attività' di pattugliamento congiunta con le forze di sicurezza afgane, 
mirata al controllo del territorio e nel corso della quale era previsto anche un 
incontro con le autorità' locali dei villaggi nella zona di Baia Balouk, sono rimasti 
feriti quattro militari italiani ed un interprete afgano. E' quanto rende noto il 
comando regionale Isaf. Dopo aver ricevuto alcuni colpi di mortaio, che non hanno 
causato danni, i militari - prosegue la nota - hanno manovrato dirigendosi verso 
l'origine del fuoco. Nei pressi di un villaggio a circa 15 chilometri da Baia Balouk, 
sono stati coinvolti nell'esplosione di un ordigno esplosivo improvvisato al quale e' 
seguito uno scontro a fuoco. Nessuno dei feriti coinvolti nell'esplosione, precisa 
la nota, risulta al momento essere in pericolo di vita. 


Manovra da 45,5 miliardi approvata. 
Scure sugli statali 



Via le province sotto 300mila abitanti . Roma . 12 ago- La manovra è stata 
approvata dal consiglio dei ministri all'unanimità, con gli stessi contenuti della 
bozza anticipata dall'Ansa. Ecco in sintesi le misure del testo del decreto 
approvato dal consiglio dei ministri. 

AUTONOMI. Aumento della quota Irpef per gli autonomi, a partire dall'attuale 
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41% per i redditi oltre i 55.000 euro. 

TREDICESIME. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche che non rispettano 
gli obiettivi di riduzione della spesa potrebbero perdere il pagamento della 
tredicesima mensilità. 

TFR. Pagamento con due anni di ritardo dell'indennità di buonuscita dei lavoratori 
pubblici 

PENSIONI DONNE. Viene anticipato dal 2020 al 2015 il progressivo 
innalzamento a 65 anni (entro il 2027) dell'età pensionabile delle donne nel 
settore privato. 

PROVINCE. Dalle prossime elezioni è prevista la soppressione delle Provincie 
sotto i 300.000 abitanti (guarda la lista), fusione dei Comuni sotto i mille 
abitanti, con sindaco anche assessore, e la riduzione dei componenti i Consigli 
regionali. 

ACCORPAMENTO PER 1500 COMUNI. Il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, 
intervenendo telefonicamente a "Cortina Incontra", ha detto che sono circa 1.500 i 
comuni per i quali sarà reso obbligatorio l'accorpamento, in base ai criteri 
previsti dalla manovra. Si tratta dei comuni sotto i 1000 abitanti. 

PONTI. Le festività infrasettimanali "non concordatarie" verranno spostate al 
lunedì. 

SCONTRINI. Tracciabilità di tutte le transazioni superiori ai 2.500 euro con 
comunicazione all'Agenzia delle entrate delle operazioni per le quali è prevista 
l'applicazione dellTva. E' inoltre previsto l'inasprimento delle sanzioni, fino alla 
sospensione dell'attività, per la mancata emissione di fatture o scontrini fiscali. 

PENSIONI DI ANZIANITÀ'. Sono previsti interventi disincentivanti per le 
pensioni di anzianità, con anticipo al 2012 del requisito di 97 anni tra età 
anagrafica e anni di contribuzione. 

CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ'. Viene esteso ai dipendenti privati la misura 
già in vigore per i dipendenti pubblici e per i pensionati: prelievo del 5% della 
parte di reddito eccedente i 90.000 euro e del 10% della parte eccedente i 
150.000. 

MINISTERI. Previsto un taglio di 6 miliardi di euro nel 2012 e 2,5 nel 2013. 
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ENTI LOCALI. Verranno ridotti 6 miliardi di trasferimenti nel 2012 e 3,5 nel 
2013. Per le regioni il peso della riduzione dei fondi è pari a 1 miliardo di euro. La 
sanità non verrà toccata. 

PERDITE. Riduzione per le società al 62,5% della possibilità di abbattimento 
delle perdite. 

RINNOVABILI. Torna l'ipotesi del taglio del 30% degli incentivi. Non potranno 
essere superiori alla media di quelli erogati negli altri Paesi d'Europa. 

MERCATO ELETTRICO. Verso la divisione in tre macrozone (Nord, Centro, Sud). 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI. Si punta alla liberalizzazione e verranno 
incentivate le privatizzazioni. 

RENDITE AL 20%. La misura vale circa 2 miliardi di euro. Esclusi i titoli di Stato 
che restano tassati al 12,5% .(ANSA) 

Coltivava marijuana in caserma 
arrestato comandante dei carabinieri 

A Grotte di Castro, in provincia di Viterbo. Il maresciallo in manette al termine di 
un interrogatorio durato tutta la notte. Nell'alloggio di servizio i militari hanno 
trovato 17 piante di "erba". Il suo nome era emerso nel corso di una indagine sullo 
spaccio di stupefacenti nella zona di Acquapendente. Fermato anche il fratello 
Coltivava marijuana in un locale attiguo alla sua abitazione, all'interno della 
caserma dei carabinieri di Grotte di Castro, in provincia di Viterbo. Per questo 
motivo, al termine di un interrogatorio durato tutta la notte, è stato arrestato il 
maresciallo Angelo Benfante, 46 anni, da circa 10 anni comandante della stazione 
del piccolo paese, fermato ieri sera dai suoi colleghi. UUInsreme con lui è stato 
arrestato suo fratello di 36 anni, residente ad Acquapendente. Il comando 
provinciale dei carabinieri di Viterbo, con una nota diffusa in mattinata, ha reso 
noto che il sottufficiale "è stato immediatamente sospeso dal servizio" 
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Durante una perquisizione domiciliare nell'alloggio di servizio del militare, i 
carabinieri hanno trovato e sequestrato 17 piante di marijuana. Il nome di 
Benfante era emerso nel corso di un'indagine sullo spaccio di stupefacenti nel 
comprensorio di Acquapendente. Sono così scattati una serie di appostamenti e 
di pedinamenti nei confronti del fratello del maresciallo, dai quali è emerso che si 
recava frequentemente nella caserma di Grotte di Castro. Da qui la perquisizione, 
il ritrovamento della piantagione e il fermo dei due fratelli. Dopo alcune ore di 
interrogatorio, per entrambi è scattato l'arresto, ora al vaglio dell'autorità 
giudiziaria.ULTNonostante 

le indagini condotte abbiano coinvolto un proprio collega - dice ancora la nota del 
comando provinciale dei carabinieri - tutte le operazioni volte a garantire il 
rispetto della legalità sono state eseguite con la massima celerità, imparzialità e 
determinazione". 

(18 agosto 2011) 

Ragazzo punta arma su CC, militari sparano e 
uccidono. 



William Perrone 


Taranto, 24.08.2011 - Ha sparato due colpi della pistola d'ordinanza il militare 
che la notte scorsa, intorno alle 02.30, mentre era in servizio di controllo alla 
estrema periferia di Laterza, ha ucciso William Perrone, di 19 anni, di Laterza. 

Secondo la ricostruzione fornita dal comando provinciale di Taranto dei 
carabinieri, la pattuglia era in servizio su un tratto isolato di strada alla estrema 
periferia di Laterza, quando ha notato che sulla carreggiata erano stati posti 
sassi di misura tale da poter ostacolare la regolare circolazione dei veicoli. 

Il carabiniere alla guida della vettura di servizio aveva rallentato e si era ormai 
quasi fermato per accertare chi e perche' avesse posto i sassi, quando - ancor 
prima che la vettura fosse del tutto ferma - e' sbucato dinanzi all'auto un uomo 
con indosso una tuta da meccanico; sul volto una mascherina da lavoro, in testa un 
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turbante e nelle mani una pistola che ha puntato contro la vettura di servizio. 

L'altro carabiniere di pattuglia ha temuto che l'uomo che avevano dinanzi 
sparasse e ha premuto per due volte il grilletto della sua pistola di ordinanza, 
colpendolo. I militari hanno accertato poi che la pistola era un'arma giocattolo e 
l'uomo mascherato era un giovane incensurato e non aveva alcun legame con la 
criminalità'. 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che 
per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso 
morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza 
ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, 
posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un 
bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano 
nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


Il Colonnello e il Generale Vincenzo Compormi 

Toc, toc. Chi è costui. Il Colonnello va alla porta e l'apre. Sull'uscio ce 
Vincenzo Compormi, ex Capo di Stato Maggiore della Difesa, oggi consulente 
militare del Ministro degli Esteri. 

Istintivamente, il Colonnello: "Mi scusi, Generale, ma uno che è stato Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, al vertice delle Forze Armate, può mai andare a 
fare il consulente politico di un Ministro? Ma quando pensate di andare 
definitivamente in pensione, lasciando agli altri questi compiti, che peraltro sono 
di minore rilevanza? Lei procede come il gambero. Raggiunto il vertice, torna 
indietro. E non solo lei si comporta così. Altri seguono questi men che splendidi 
esempi, sottraendo peraltro risorse allo Stato in un momento di così grave 
contingenza economica. Ci sono suoi colleghi, che vanno in pensione con circa 
7.000 euro al mese. Ciononostante si fanno nominare consiglieri alla Corte dei 
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Conti o al Consiglio di Stato percependo altri emolumenti sino a 75 anni di età. I 
lavoratori e i pensionati, che vivono con 1.000 euro al mese, vengono 
ulteriormente tassati per salvare uno Stato, che razzia denaro solo alla base". 

Il Colonnello adirato: "Ma lei non è venuto qui da me - ne sono certo - par 
lasciare il suo incarico, ma per un altro motivo". 

Compormi, come se Raimondi avesse parlato al vento, passa all'argomento 
per il quale ha deciso di presentarsi dal suo interlocutore: "Non nascondo le mie 
perplessità per le polemiche della politica sulla difficile questione afghana". 

Il Colonnello lo fa accomodare nella poltrona vicino al caminetto. 

Compormi prosegue: "Quelli che perdiamo sono sicuramente ragazzi 
splendidi. Agli occhi dell'opinione pubblica sono la parte più efficiente, nobile e 
generosa della nazione, ma da qui a celebrare funerali di stato per ogni caduto in 
operazione ce ne passa. I politici debbono imporsi una rivoluzione culturale. 
Debbono prima comprendere loro stessi e poi spiegare all'opinione pubblica 
perché siamo impegnati in una missione come quella afghana". 

Raimondi non sa trattenersi: "Generale, lei si contraddice. Da una parte 
ammette che questi ragazzi, che muoiono all'estero, sono la parte più efficiente, 
nobile e generosa della nazione, poi li vuole declassare facendo passare le loro 
morti come un fatto ordinario. Quindi niente funerali di Stato. Insomma, meno ne 
parliamo di queste morti, facendo meno clamore, più ne possono morire, senza che 
l'opinione pubblica si sconcerti. Così le bandiere vengono decorate e distribuiamo 
medaglie a tutta forza. Stia attento. Se la sente qualche madre, sono calci che 
volano". 

Compormi va dritto per la sua strada: "Un paese deve saper contribuire alla 
stabilità internazionale. Chiudersi equivale a mettere la testa sotto la sabbia e 
rinviare il problema. Dobbiamo capire che se non andiamo noi da loro, verranno 
loro da noi". 

Raimondi scatta in piedi: "Ma che sta dicendo? Loro vengono da noi? Come? 
Con i barconi degli immigrati a chiedere un pezzo di pane a noi che mangiamo tre 
volte al giorno? Noi, con la scusa che andiamo a fare le missioni di pace nel mondo, 
abbiamo invaso le loro terre e non perché temiamo il loro terrorismo, ma perché 
nelle zone centrali dell'Asia sono stati scoperti i più grandi giacimenti di petrolio 
e di gas naturali del mondo e le grandi potenze occidentali non ne vogliono 
perdere lo sfruttamento. Ma quali armi hanno costoro, quali arsenali nucleari, 
quali poderosi eserciti posseggono, quali tecnologie avanzate per compiere simili 
operazioni? Possono commettere qualche atto di terrorismo, come hanno fatto in 
passato, in segno di protesta alla politica di Israele in Palestina. Ma questi 
attentati si combattono con i servizi di intelligence, non con gli eserciti. Così 
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facciamo elevare la tensione internazionale e far crescer gli odi fra le diverse 
civiltà". 

Compormi prosegue imperterrito: "Trasferire la responsabilità della 
sicurezza ai militari e poliziotti afghani addestrati dai contingenti della Nato, ma 
non abituati a gestire il teatro, è un'operazione delicata e le bande armate 
presenti sul territorio tenteranno di approfittarne. Invece di ridurre l'entità 
delle forze bisognerebbe farle gravitare dove la situazione non è stabilizzata. E 
questo aumenterà la possibilità di scontri armati". 

Raimondi d'impeto: "Ora capisco perché lei non vuole funerali di stato. Ci 
saranno tanti di quei morti che non avremo più il tempo materiale per dedicarci ai 
nostri Caduti. E noi che pensavamo di andare via dall'Afghanistan al più presto! 
Lei, essendo il consulente del Ministro, non penso che abbia espresso una sua 
personale valutazione. Quindi questo è il pensiero di Frattini. Spero che la 
smentisca!". 

Compormi: "I nostri soldati laggiù sono più consapevoli che mai della 
necessità dell'intervento. Sono lì perché lì ci sono i cattivi". 

Raimondi: "Mentre lei è il buono. Se il regista Sergio Leone rivivesse, 
dovrebbe aiutarci a capire chi sono i brutti. Che sono più schifosi dei cattivi, 
perché sono quelli che in tutte queste missioni di pace ci sguazzano nel fare 
denaro". 

Compormi, concludendo: "Ai tempi della guerra fredda pilotavo i caccia e 
ogni gruppo di volo aveva un caduto all'anno, ma quelle morti non facevano 
scalpore. Erano un prezzo da pagare. Oggi la morte di un soldato in operazione è 
un evento mediatico di grande importanza, ma si considerano fatalità le morti sul 
lavoro o gli incidenti stradali. Questi ultimi causano migliaia di morti, ma non 
sento mai un politico chiedere la chiusura delle autostrade". 

Raimondi indignato: "Insomma lei vuole le carneficine come nelle due guerre 
mondiali, per sentirsi realizzato come generale. Se no che ci sta a fare con pochi 
morti e con tante medaglie al petto? Più morti più medaglie, che dovranno essere 
appese dietro le spalle dato che sul petto non ce più spazio. E se un solo soldato 
morto vuol dire un uomo aperto alla vita, che ha diritto di vivere sino all'ultimo dei 
suoi giorni, che va sottoterra, questo non ha importanza. Tanto è un figlio del 
Sud, che serve proprio a questo per dare bassa manovalanza anche alle Forze 
Armate". 

Compormi scompare. Raimondi apre la finestra e guarda oltre l'orizzonte. 
Nel suo giardino troneggia un albero di melograno con i suoi splendidi frutti. Una 
speranza. Una certezza! 

27.07.2011 
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Il Colonnello e il Generale Luigi Federici 

Toc, toc. Chi è costui. Il Colonnello va alla porta e l'apre. Sull'uscio appare Luigi 
Federici, Comandante Generale dell'Arma all'epoca in cui fra i Carabinieri 
cominciava a serpeggiare l'idea che l'Istituzione dovesse avere maggiore 
autonomia rispetto all'Esercito, i cui vertici gestivano l'avanzamento degli 
Ufficiali dell'Arma pur non conoscendoli e pur non potendo apprezzare le loro 
specifiche qualità professionali. 

Il Colonnello, felice e radioso per questa visita inaspettata, fa accomodare il suo 
illustre ospite e così lo interroga: "Lei fu il primo a indossare l'uniforme nera. 
Dapprima gli Ufficiali Generali dell'Arma vestivano in grigioverde per esaltare la 
loro appartenenza all'Esercito, di cui erano la prima Arma. Poi venne lei. Ruppe gli 
indugi e un bel mattino scese in ufficio,in nero come i suoi collaboratori dei gradi 
più bassi. Qualcuno storse il naso. Ma lei andò dritto per la sua strada". 

Federici: "Un'aspirazione già anticipata anche dall'alloro Col Pappalardo, 
Presidente del COCER, che auspicava un'unica uniforme per tutti gli appartenenti 
all'Arma . Sì, sono stato io a fare i primi passi per il distacco fra l'Arma dei 
Carabinieri e l'Esercito, perché la nuova legge sui vertici militari aveva esaltato la 
funzione dello Stato Maggiore della Difesa e ridimensionato i compiti operativi 
dell'Esercito e delle altre Forze Armate e poi l'Arma aveva una sua identità che 
a mio parere andava valutata , sottolineata e salvaguardata. Diceva il filosofo 
latino Seneca: "Fidelis si putaveris, facies", cioè "credi alla sua fedeltà, te lo 
renderai più fedele". 

Raimondi: "Sono d'accordo pienamente con lei. La fedeltà non si compra al 
mercato, ma la si acquisisce dai propri uomini e da una Istituzione, dando fiducia 
e attribuzioni che ne esaltino l'impegno e la devozione". 

Dopo che il suo ospite si è comodamente seduto nella poltrona vicino al caminetto, 
Raimondi così prosegue: "Mi debbo congratulare con lei. Dopo che fu collocato in 
congedo, al termine del suo servizio, lei fu uno dei pochissimi generali dell'Arma 
che si ritirò dignitosamente in pensione nella sua bella città di Udine, rifiutando 
incarichi di sottogoverno, non sottraendo peraltro risorse allo Stato. Lei è un 
uomo, come diceva il mafioso don Mariano al Capitano Bellodi ne "Il giorno della 
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civetta".. 

Federici, con la sua calma proverbiale: "Ho già avuto tutto , molto più di quanto 
meritassi . E non ho avuto reticenze quando è stato necessario a difendere la 
dignità e l'autonomia dell'Arma...". 

Qui Federici fa un profondo respiro, quindi incalza: "Quando Leoluca Orlando 
attaccò in televisione il maresciallo Lombardo, che qualche giorno dopo si sarebbe 
suicidato, reagii con forza. Tentai di intervenire in diretta in TV. Ma quel 
galantuomo di Michele Santoro, che parla di democrazia e di libertà di 
espressione quando gli fa comodo, non mi diede la parola ". 

"A proposito di corrosione della democrazia", interloquisce Raimondi. "Ritengo 
che lei abbia letto quello che è successo in Val di Susa: membri dell'Associazione 
Alpini erano in mezzo ai dimostranti, e si distinguevano in attività contro lo 
Stato. Già da tempo si mormora che molti ex alpini si siano politicizzati. Cosa ne 
sa lei?". 

Federici: "Mi ha fatto molto male vedere in TV quei cappelli alpini in mezzo ai 
manifestanti che tentavano l'ennesimo assalto al cantiere della TAV Torino- 
Lione". 

Raimondi: "Ho letto nei giornali che un ex ufficiale degli alpini ha giudicato la 
presenza di un reparto delle penne nere a sostegno delle forze dell'ordine come la 
fine dello spirito alpino e uno sfregio nei confronti dei valligiani. In quale partito 
xenofobo e razzista milita questo ex ufficiale? Altri hanno usato nei confronti 
dei soldati parole ancora più pesanti bollandoli come mercenari e sostenendo che 
gli alpini debbono proteggere l'Italia e non i ladri". 

Federici: “ Non conosco l'episodio a cui Lei si riferisce e non bisogna mai 
generalizzare o buttarla in politica. Sono comunque molto addolorato per la 
vicenda che resta pur un fatto marginale su circa trecentomila alpini che fanno 
parte dell'ANA e che al momento del bisogno fanno protezione civile da Bolzano a 
Lampedusa. Tutti possono manifestare il loro dissenso contro fatti o circostanze 
che ritengono lesivi dei propri interessi. Ma non è tollerabile che si partecipi a 
manifestazioni di chiara matrice eversiva indossando il cappello alpino rischiando 
di coinvolgere tutta I' Associazione . Non avevo dubbi che II Presidente 
Nazionale Corrado Perona un Patriota si sarebbe affrettato a condannare 
l'iniziativa. Resta comunque un pericoloso sintomo che deve far riflettere . 
Federici è un fiume in piena e Raimondi lo guarda estasiato. 

Quando scompare alla sua vista, Il Colonnello rimane solo. Ma non si sente solo! 
Ricorda le parole di Cristo che, ai suoi Apostoli che lui lasciava per ascendere in 
cielo, disse: "Ed ecco io son con voi tutti i giorni, sino alla fine". 

Federici rimarrà nell'Arma come immagine imperitura, a testimonianza di una vita 
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vissuta con coerenza, onestà e fedeltà ai valori intramontabili dell'Istituzione, e 
ad esempio luminoso di quei giovani che vorranno ancora indossare gli alamari, che 
il Generale Carlo Albero dalla Chiesa, diceva essere cuciti sulla pelle. 



Il Colonnello e il Generale Mario Nunzella. 

Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello va alla porta e l'apre. Ben vestito, curato 
nella persona, si presenta il Generale Mario Nunzella, Capo di Stato Maggiore 
dell'Arma al tempo in cui è stata approvata la legge di riordino dei Carabinieri, il 
cui ordinamento organico era fermo al 1934. Per mera dimenticanza di qualche 
nostalgico, che, nonostante fosse entrata in vigore nel 1948 la Costituzione 
repubblicana, nulla aveva fatto per aggiornarli, forse sperando che tornasse il Re. 

Affabile, cortese, gentile, chiede di entrare. Il Colonnello Raimondi lo fa 
accomodare. Preferisce stare in piedi. 

Così esordisce. "Per qualche anno ho comandato il ROS dei Carabinieri, 
voluto dal Generale Domenico Pisani, istituito dai politici per combattere 
soprattutto il terrorismo. Ma vede, i Carabinieri sono fatti a loro modo. Per cui, 
sconfitte le Brigate rosse e i fanatici terroristi neri, lo speciale reparto rivolse 
la sua attenzione alla criminalità organizzata, cioè mafia, camorra, ’ndrangheta e 
sacra corona unita. E qui nulla di male, o meglio di eccezionale. Il fatto si complicò 
quando si scoprì che parecchi mascalzoni politici erano collusi con questo cancro 
per fare soldi e ottenere voti. Una devastazione sociale. Famose sono rimaste la 
parole dell'alloro Tenente Colonnello Pappalardo, quando nel 1989 disse, da 
Presidente del COCER, in una trasmissione televisiva a Michele Santoro su RAI2, 
che le forze di polizia nelle regioni più calde stavano sostenendo uno scontro 
impari, perché davanti avevano i mafiosi e dietro i politici che li pugnalavano alla 
schiena. Un onorevole, ex magistrato, braccio destro di Andreotti nel Lazio, si 
avventò contro Pappalardo, invitandolo a dimettersi. Per poco il pubblico presente 
non lo linciò". 

Nunzella finalmente si siede: "Comunque il ROS indagò tutti, mafiosi e 
politici, senza farsi intimidire. E qui si attirò gli strali di ogni parte politica, che 
si sentiva stretta all'angolo. L'attore Eduardo, parafrasando alcune parole della 
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sua commedia "Filumena Marturano", avrebbe così commentato "I voti sono voti e 
sono tutti uguali". Per cui, per questi scellerati i voti dei mafiosi sono buoni quanti 
quelli delle persone oneste. Una bella filosofia, propinataci da politici 
spregiudicati, che non avevano remore nell'intrattenere relazioni politiche con le 
varie mafie. Tanto il potere logora chi non ce l'ha". 

Nunzella si guarda vanitosamente allo specchio, si aggiusta la cravatta e il 
panciotto, cui tiene molto, quindi prosegue: "Non guardavo in faccia a nessuno e 
invitavo i miei uomini a non fare distinzioni. Con mia sorpresa, ad un certo punto, 
venni nominato Capo di Stato di Maggiore dell'Arma. Un riconoscimento per 
quanto avevo sino a quel tempo fatto? Oppure una promozione mirata perché 
venissi rimosso dal mio incarico, poiché stavo dando fastidio a qualche potente? 
Chi lo scoprirà mai?! Abbiamo forse giornalisti non di parte che possano 
cimentarsi a svolgere inchieste in queste e in altre direzioni? No! E allora " mutu", 
come si dice in Sicilia, perché così campi cent'anni, sempre Dio permettendo". 

Il Colonnello Raimondi interloquisce: "Da Capo di Stato Maggiore si è, però, 
trovato a pelare una brutta patata. Vi siete messi in testa di riordinare i 
Carabinieri, addirittura staccandoli dall'Esercito". 

Nunzella: "In verità, l'idea era venuta al COCER del Quinto mandato che una 
bella mattina del 1989 si inventò un documento, quello famoso, "Sullo stato del 
morale e del benessere del personale", in cui, dopo una denuncia spietata contro 
taluni ufficiali, che commettevano ogni genere di soperchierie contro il personale, 
affermarono che l'Arma doveva essere riordinata separandosi dall'Esercito e 
affidando il suo comando ad un Ufficiale Generale dell'Arma, che ne sapeva più di 
uno dell'Esercito sui compiti e attribuzioni dei Carabinieri. Insomma chiedevano 
l'abbattimento di un norma illogica. All'epoca furono minacciati di squassare 
l'ordine all'interno delle Forze Armate. Un procuratore militare disse con 
arroganza e tracotanza che in altri tempi i delegati del COCER sarebbero stati 
fucilati. Bella prospettiva! 

I vertici dell'Arma, in cuor loro, lodarono l'iniziativa. Ma non poterono 
esprimersi, né tantomeno esporsi. Era meglio che all'inizio lo facesse il COCER, 
che non rischiava nulla. Tanto nessuno dei delegati aspirava a fare carriera. Non 
tennero conto però che questi delegati rischiavano la ghirba. Infatti, in più di 
un'occasione subirono l'onta di essere messi sotto processo. Ma diversi ufficiali, 
attaccati alla loro miserabile carriera, non solo nel tempo sfruttarono il COCER, 
giungendo ai vertici dell'Istituzione, ma nemmeno ebbero il coraggio di dare loro 
un qualche riconoscimento. Io no! Io fui uno dei pochi che riconobbi apertamente 
a loro, e pubblicamente, quanto di meritorio avevano svolto a favore dell'Arma e 
del personale. Un po' come Farinata degli Uberti che, al di fuori del coro delle 
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cornacchie e degli ipocriti, fu uno dei pochi a porsi contro coloro che avevano 
deciso di " torre via Fiorenzd'. 

Nunzella si aggiusta nella poltrona. Sa che sta per dire cose importanti: 
"Debbo rendere giustizia ad uomini che, negli ultimi anni, hanno reso un grande 
servigio all'Arma, servendola, invece di servirsene. Quando il Comando Generale 
cavalcò la proposta del COCER del 1989, redigendo un disegno di legge di riordino 
dei Carabinieri, e ciò accadeva nel 2000, il COCER dell'8° mandato, presieduto da 
Pappalardo, approvò con delibera di sostenere il provvedimento di legge sino alla 
morte. E ciò al fine di restituire dignità e un nuovo assetto organizzativo 
all'intera Istituzione. 

Accadde un imprevisto: nel momento in cui era massimo l'impegno del 
COCER, Antonio Pappalardo fu silurato nell'avanzamento a generale da una 
Commissione composta al 99% da Generali dell'Esercito, che nemmeno lo 
conoscevano. 

Debbo dire la verità che il Comando Generale si pose al suo fianco e il 
Generale Sergio Siracusa, Comandante Generale dell'Arma, scrisse al Ministro 
della Difesa una lettera in cui erano riportate espressioni significative, che mi 
piace citare: 

- " l'iter della carriera militare del Col. Pappalardo si distingue nettamente ... 
da quello di tutti gli altri ufficiali per avere egli interpretato, per lunghi 
periodi, un ruolo innovativo, diverso da quello tradizionalmente ricoperto 
dai colleghi di categoria e quindi non ancora riconosciuto adeguatamente 
sui piano sostanziale 

7/ Coi. Pappalardo ha saputo canalizzare positivamente ansie, 
preoccupazioni e sofferenze dei personale, riuscendo ad ottenere risultati 
molto significativi che sono valsi a ricompattare tutte le categorie, 
evitando tensioni interne ed ogni tipo di contrapposizione ai vertici e alla 
dirigenza in genere"; 

”... ha riguadagnato da circa un anno la Presidenza del COCER ... in tale 
quadro non si può certo sottacere o sottovalutare l'importante ruolo svolto 
dal COCER Carabinieri che con responsabile consapevolezza ha saputo 
esprimere una significativa azione di contrasto ad ogni tentativo di 
lottizzazione sindacale in danno della compattezza interna 7 
"bi grande importanza va considerato, peraltro, // mandato parlamentare 
esercitato dal Col. Pappalardo che, sebbene eletto per la prima volta alla 
Camera dei deputati, è stato subito investito delle funzioni di Vice 
Presidente della Commissione bifesa e di membro della Commissione 
Terrorismo e Stragi ed, infine, addirittura nominato Sottosegretario di 
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Stato al Ministero delle Finanze"; 

"...(l'Ufficiale) per gii inusuali meriti acquisiti, per la straordinaria 
esperienza maturata anche in altri altissimi contesti istituzionali dello 
Stato, nonché per eccezionali qualità personali e professionali meritava 
incarichi e giudizi di ben altro spessore"; 

”... H caso di specie è talmente atipico e al di fuori della ordinarietà da 
richiedere, eccezionalmente, una valutazione più ampiamente discrezionale, 
inquadrata cioè in una visione aperta, innovativa, quasi "politica" che solo H 
Signor Ministro della Difesa può interpretare"; 

”... non si può sottacere che // Col. Pappalardo è dotato di attitudini 
decisamente non irrilevanti, di brillante intelligenza, alta capacità 
professionale, organizzativa e dirigenziale"; 

"Egli possiede, inoltre, una innata capacità di analisi ed esercita un forte 
carisma sugli uomini perché punta sempre alla loro valorizzazione. Agisce 
con visione lungimirante e coerente alla progettualità che si è dato, di 
concerto con l'Istituzione"; 

” Riunisce, in sintesi, tutti i requisiti per esercitare una funzione di 
comando di alta responsabilità, nella più aggiornata concezione del ruolo". 

Le espressioni erano più che meritate e fui io stesso a invitare il Generale 
Venditti, a quel tempo Sotto Capo di Stato Maggiore, a redigerle. 

Quando il 28 febbraio del 2000, sono stato collocato in congedo, non ho 
esitato a pronunciare, all'atto del mio commiato, dinanzi al Comandante Generale 
e all'intero Stato Maggiore il seguente elogio: 

"Ho avuto negli ultimi tempi la fortuna di essere affiancato nel 
consiglio, nella decisione, nell'esame, da un'altra Istituzione che, secondo 
me, ha conquistato dignità e diritto a rappresentare degnamente l'Arma nel 
contesto sociale e politico. Voglio parlare della Rappresentanza, de! suo 
Presidente e di tutti quanti i suoi componenti, con i quali abbiamo avuto 
rapporti veramente costruttivi, spesso di critica, spesso di censura, ma 
sempre finalizzati al meglio delle decisioni". 

Era il giusto riconoscimento a tutti i delegati del COCER e a Pappalardo per 
quanto avevano operato nell'ultimo decennio, avendo: 

- ricompattato tutte le categorie dell'Arma, evitando tensioni interne; 

- dato così alto spessore alla Rappresentanza militare da renderla degna di 
rappresentare l'Arma nel contesto sociale e politico generale". 
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Nunzella è chiaramente commosso: “Dovevo rendere questa testimonianza. 
Se oggi molti ufficiali sono generali e ricoprono alti incarichi lo debbono a un 
pugno di uomini, che hanno sempre operato disinteressatamente, avendo però di 
mira il bene dell'Arma e del personale, soprattutto dei gradi più bassi". 

Il Colonnello Raimondi così conclude, mentre svanisce l'immagine del 
Generale Nunzella, che, come è nel suo stile, si ritira discretamente: “La vicenda 
di Pappalardo ha tante analogie con quella del Commissario Calabrese, solerte ed 
appassionato servitore dello Stato. Alcune parole, da lui pronunciate prima di 
essere ammazzato, ancora oggi fanno rabbrividire: 

- a Gianpaolo Pansa che lo intervistava in ordine alla brutale e martellante 

aggressione di ambienti della sinistra e dell'estrema sinistra contro la 
sua persona (egli veniva apertamente definito "assassino" e minacciato 
di morte con annunci murali), rispose: "Da due anni sto sotto 
tempesta e lei non può immaginare cosa ho passato e cosa sto 
passando. Se non fossi cristiano, se non credessi in Dio, non so 
come potrei resistere ... ”, 

- alla moglie che lo invitava a girare armato, attese le gravi minacce contro di 

lui, egli così replicava: “No, non la porto perché non avranno mai il 
coraggio di spararmi guardandomi negli occhi. Se mai decidessero di 
spararmi lo faranno alle spalle". 

In analogo modo hanno operato contro Pappalardo. Tutta la sua storia non è 
stata ancora scritta. Verrà giorno, però ...". 


Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello va alla porta e l'apre. Davanti a lui 
si para, con il suo volto sognante, mistico, sereno, Salvo D'Acquisto. 

Raimondi è incredulo. Perché l'eroe per antonomasia dell'Arma è venuto nel suo 
studio? Quale esigenze storica lo ha spinto da lui. 

D'Acquisto avanza in punta di piedi. Discretamente, come ha sempre fatto in vita 
sua. Ha ancora sul volto i segni delle percosse subite dai nazisti. Ma sembra non 
dolersene. Chiede di accomodarsi nella poltrona. Appare stanco. 


Il Colonnello e Salvo d’Acquisto 
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Raimondi lo interroga: “Perché lei è qui a dare lustro alla mia povera dimora?". 
Salvo non risponde. Guarda attentamente i cimeli dell'Arma appesi sulle pareti. In 
vita rappresentavano i suoi valori; erano i suoi punti di riferimento, incrollabili. 

Poi d'un tratto volge lo sguardo verso il suo interlocutore e così si apre: “Il 23 
settembre del 2004 si stava commemorando il mio gesto nella caserma del 
Comando Carabinieri “Polidoro", che si sviluppa lungo la via Tor di Quinto di Roma, 
a me intestata. La seguivo dal regno dei morti. Quel che colpì la mia attenzione 
non fu però lo spettacolo di colori e di movimenti militari, molto formali, ma la 
presenza di un uomo anziano, con i capelli grigi, che attraverso le inferriate del 
cancello di ingresso, riccamente adornato, era intento a guardare all'interno del 
cortile. Appariva insolito il fatto che nessuno dei carabinieri di vigilanza si 
avvedesse di lui ed intervenisse per allontanarlo, quanto meno per ragioni di 
sicurezza. Il mistero fu subito chiarito: l'uomo era visibile solo a coloro che lo 
osservavano dall'esterno del cancello, mentre, se ci si poneva dal di dentro, egli 
magicamente scompariva, svanendo come un fantasma". 

Raimondi rimane sbalordito della narrazione di Salvo D'Acquisto, che gli appare 
fantastica. Ma il Brigadiere, nonostante abbia notato nei suoi occhi incredulità, 
così prosegue: “Non si stupisca, Colonnello. Quell'uomo ero io. Meglio, era una mia 
immagine collocata in un'altra dimensione, in un altro universo. Non era 
certamente il Vice brigadiere dei carabinieri, ucciso il 23 settembre del 1943, 
come è accaduto nel nostro universo. Ma un altro Salvo d'Acquisto che, 
appartenendo ad un universo parallelo al nostro, è sfuggito alla fucilazione, non 
essendosi proclamato unico responsabile di quell'attentato, in cui perse la vita un 
soldato tedesco. Egli è così sopravvissuto e, divenuto maresciallo, è invecchiato 
dignitosamente. Ora sta assistendo, dal suo universo - ecco perché non viene 
visto - a quella cerimonia, scialba e insignificante, in cui la commemorazione del 
gesto del suo simile, che si è offerto per salvare la vita a ventidue ostaggi 
innocenti, lo sta rattristando perché gli fa comprendere che donare la vita per gli 
altri poco serve in quanto le future generazioni, prese dai vortici della loro vita 
frenetica, non sanno attribuire il giusto significato ad un atto tanto generoso e 
caritatevole". 

“In questo momento, per un fenomeno che mi sfugge, anch'io vedo quelle 
immagini", interviene Raimondi. “Non mi sembra, però, che la tristezza del vecchio 
D'Acquisto sia dovuta solo ad una cerimonia priva di spiritualità e di 
partecipazione. Qualcosa altro deve tormentarlo. Gradirei accostarmi a lui e 
porgli alcune domande". 

Il Colonnello si trova prodigiosamente a fianco dell'uomo misterioso che, appena lo 
vede accanto a sé, sobbalza. E' sorpreso che qualcuno lo abbia visto, nonostante 
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egli appartenga ad un altro universo. 

Raimondi gli dice chi è e perché sia lì. Gli chiede perché lui si trovi in quel 
momento fuori dal suo tempo e dal suo spazio. 

Così gli risponde: "Una notte, nel mentre ero immerso in un sonno agitato, mi 
venne in sogno una donna. Era una madre, che mi invitava a visitare un universo 
parallelo, per vedere ciò che era accaduto ad un altro Salvo D'Acquisto, che si era 
immolato, sacrificando la sua giovane vita per salvare degli innocenti. Acconsentii 
e in poco tempo vidi scorrere, come in un film muto, alcune immagini. Dapprima mi 
fu fatto osservare il corpo del povero giovane, da poco ucciso, con il petto intriso 
di sangue, lasciato per giorni sepolto sotto poca terra, buttatagli addosso con i 
piedi dai suoi stessi carnefici. 

Di lì a poco mi apparvero alcune donne che, all'interno di una sacrestia, esortavano 
il parroco, sin troppo pavido, a disseppellire quel corpo e a dargli una sepoltura 
cristiana nel cimitero del paese. 

"I tedeschi non sono andati ancora via. Aspettiamo qualche giorno; non vorrei che 
facessero dell'altro male". 

"Ma quel giovane ha salvato la vita ai nostri uomini; non possiamo lasciarlo in quello 
stato. Se lei non intende fare nulla, andremo noi a prenderlo e a portarlo al 
camposanto insieme agli altri morti". 

"Ma i vostri uomini, che sono stati da lui salvati, perché non sono venuti essi 
stessi da me, ed invece mandano avanti voi, che siete comunque delle donne?" 

"Lo domandi a loro", fu la risposta secca delle donne, che continuavano la 
tradizione delle "pie donne" di Cristo, che, mentre gli apostoli si erano dileguati 
alla sua cattura, loro lo avevano seguito sin sotto la croce ed oltre". 

Cosi riprende la sua narrazione Salvo: "Andarono una sera e mi trovarono sotto la 
poca sabbia che mi ricopriva, il corpo ancora intatto, ma il cadavere mandava un 
tale fetore, che Domenico Castigliano, che mi era amico in vita, dovette ricorrere 
ad un fazzoletto impregnato di alcool, nonché al fumo di un sigaro per poterlo 
dissotterrare. 

Il mio corpo fu avvolto in un lenzuolo, portato dalle donne (degli ostaggi da me 
salvati neanche l'ombra), composto nella cassa e questa caricata su di un carro 
agricolo trainato da un cavallo. Al campo santo la mia salma venne finalmente 
benedetta e tumulata in una tomba. Era da oltre un mese che attendevo che si 
dicesse una preghiera sui miei poveri resti". 

Salvo D'Acquisto prende fiato, poi continua: "I miei genitori non sapevano nulla di 
quanto era accaduto. Vennero informati circa un anno dopo dal Maresciallo dei 
Carabinieri Oscar Marignetti, fratello di mia madre, allora comandante della 
stazione di Vietri sul Mare, a sua volta informato con lettera del 5 luglio 1944 da 
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Francesco Boso, cugino di mia madre, abitante in Roma. 

Mio padre partì subito per Torrimpietra per recuperare i miei resti. Grande fu la 
sua amarezza nel constatare che alcune persone si erano appropriate delle poche 
cose che mi appartenevano, e che nessuno si era preoccupato di recuperarle". 
Appaiono nuove immagini: si vede un uomo chino su una scrivania, che sta 
scrivendo una lettera. E' il padre di Salvo D'Acquisto. La lettera è indirizzata al 
Comandante Generale dell'Arma, Taddeo Orlando. E' il 21 settembre 1944, un 
anno dopo la fucilazione di suo figlio: 

"Il 15 settembre 1943 mio figlio Salvo D'Acquisto, vicebrigadiere dei 
CC.RR., effettivo, cadeva in Torrimpietra (Roma), dove prestava servizio, 
trucidato dalla barbara mitraglia tedesca, per salvare 22 ostaggi civili, che 
dovevano subire ia sua stessa tragica sorte. 

Finora, malgrado lettere scritte dalla desolata madre e da uno zio, dirette 
alla Stazione di Torrimpietra, occupata Roma, né quei comandante, né i suoi 
superiori, si sono curati di rispondere per mettere ia famiglia dei defunto ai 
corrente della grave disgrazia toccatagli, ed io padre sarei ancora all'oscuro 
dell'orribile sciagura se parenti non mi avessero informato un mese or sono. 
Quanto ciò sia edificante, io giudichi V. E. 

Avuta tale ferale notizia da parenti, come ho detto, mi sono recato a 
Torrimpietra due volte e ho appreso: che // comandante ia stazione 
dell'epoca. Maresciallo Monteforte, mentre aveva dato ordine ai militari di 
non muoversi, egli si era allontanato. 

Ho dovuto inoltre constatare che quei pochi villani della fattoria di 
Torrimpietra si sono appropriati di tutto l'equipaggiamento dei mio povero 
figlio, e che nessuno si era preoccupato di recuperarlo. 

Ho dovuto io di persona sui posto interessarmi per ritrovare poche spoglie 
presso quell'ingrata gente, un panettiere, un ex carabiniere della fattoria 
Vaselli e tutto ii resto dove è andato a finire? 

Perché non si va a fondo per sapere dalle due persone sopraindicate? Perchè 
non si sono eseguite perquisizioni? li raffronto è quanto inumano! li povero 
mio figlio si è sacrificato per salvare quei villani, che lo hanno ricompensato 
bene! 

Prego V.E. che sia chiarito quanto sopra ed inoltre conoscere in che modo 
sarà chiusa questa grave disgrazia sofferta". 

Salvo D'Acquisto, affranto: "Dopo la lettera di mio padre, tutti si mossero e in 
tempi brevi mi fu concessa la medaglia d'oro al valor militare". 

Si percepiscono altre immagini: si sentono squilli di trombe e si vedono uomini in 
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tenuta militare, che rendono gli onori a Salvo, il cui feretro attraversa le strade 
della sua Napoli, per essere sepolto nella Basilica di Santa Chiara. Lo avevano 
proclamato servo di Dio e quindi era divenuto degno di preghiere. 

Ma il tempo corre veloce e si ferma al 1985: all'interno di un ufficio del Vaticano 
si scorgono alcuni alti prelati che discutono con un padre gesuita. Doveva egli 
assumere l'incarico di postulatore della causa di beatificazione, perché il frate 
francescano che l'aveva condotta sino a quel momento non si era mostrato 
all'altezza del compito. Quel sacerdote appare riluttante ad accettare, ma alla 
fine cede alle pressioni. 

Lo si vede operare per undici anni, indagare in ogni luogo, interrogare testimoni 
italiani e tedeschi, raccogliere documenti con grande fervore, sempre da solo, 
mai confortato da alcuno. Perché tutto ciò? Perché la causa di beatificazione di 
Salvo non interessava alcuno, né al Vaticano, né al Comando Generale dell'Arma. 
Nel 1996, tutta la sua fatica è compiuta. Il copioso volume, che riguarda il 
giovane vicebrigadiere, viene consegnato a due monsignori, l'uno tedesco, l'altro 
polacco. Il vecchio gesuita ha concluso affermando che Salvo D'Acquisto è degno 
di essere innalzato agli onori degli altari, in quanto il suo gesto può essere 
assimilato a quello dei primi martiri cristiani, che avevano rifiutato di avere salva 
la vita in odium fidei. 

Paragona il suo sacrificio a quello di padre Massimiliano Kolbe, sacerdote polacco 
ucciso in un campo di sterminio dai nazisti. E male gliene incoglie per aver osato 
fare tale accostamento, perché l'alto prelato polacco, che se ne doveva curare, 
molto si adira, ritenendo unico nella storia della Chiesa il martirio del suo 
conterraneo. La comparazione viene vista come un atto quasi sacrilego. 

Il padre gesuita esce da quel colloquio rattristato e vani sono stati i suoi 
tentativi negli anni successivi per convincere i suoi superiori che il giovane 
carabiniere era meritevole di essere beatificato, e che a lui doveva essere 
risparmiata questa ulteriore afflizione per un inaccettabile atto di superbia. 

Gli viene risposto che il monsignore polacco era amico del segretario del Santo 
Padre e che non era consigliabile sul momento muoversi. 

La scena cambia d'improvviso: si vede un ufficiale dei Carabinieri a colloquio con 
un cardinale, che lo elogia per aver composto un oratorio per la beatificazione di 
Madre Teresa di Calcutta. Lo rimbrotta però per non avere egli composto un 
oratorio per postulare la beatificazione del suo collega, fucilato a Torre di 
Pali doro. 

"Non riesco a capire per quale motivo il Comando Generale dell'Arma non sostenga 
la beatif icazione di questo giovane". 

"Perché i Carabinieri sono discreti" risponde prontamente l'ufficiale. 
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"Ritengo che i Carabinieri pagano per le loro origini piemontesi", sottilmente 
ironizza il cardinale, che fa riferimento ad amicizie massoniche di alcuni suoi 
vertici. 

L'Ufficiale, che è Antonio Pappalardo, a quel tempo Colonnello, esce interdetto da 
quel colloquio, anche perché non riesce a comprendere le ragioni del 
comportamento dei suoi vertici. 

Ma non perde tempo: si prodiga e alla fine compone l'opera, che viene 
rappresentata l'anno dopo nella Basilica di Santa Chiara a Napoli. 

Ma qui iniziano la sue traversie: il Comandante Generale dell'Arma, per la prima 
volta un Carabiniere, gli comunica che non sarebbe venuto a Napoli e che gli uffici 
del Comando non si sarebbero occupati dell'oratorio, ritenendolo un fatto privato. 
L'Ufficiale va su tutte le furie per questi apparentemente inspiegabili 
comportamenti e scrive una lettera al responsabile dello Stato maggiore del 
Comando Generale, le cui parole appaiono scolpite su una lastra di bronzo: 

"77 ho invano cercato per telefono per poterTi incontrare per farTi vedere la 
bozza dell'invito all'oratorio per Salvo D'Acquisto del 23 settembre prossimo 
venturo. H Generale Palazzo mi ha riferito che ha ricevuto una lettera dal 
Comandante Generale che gli ha detto che non sarà presente al concerto di 
postulazione. 

Sono davvero sorpreso per questi atteggiamenti nei confronti del nostro Eroe. 
Con la mente sono tornato indietro nel tempo e ho pensato a quello che mi disse // 
Cardinale Francesco Marchi sano, Presidente della Fabbrica di San Pietro, a 
seguito del successo di critica e di pubblico della mia opera in onore di Madre 
Teresa: mi rimproverò per // fatto che non avevo composto un oratorio per 
postulare la Beatificazione di Salvo D'Acquisto che, proclamato dalla Chiesa 
Servo di Dio, attende da troppi anni di essere innalzato agli onori degli altari. 
Nella circostanza mi chiese come mai l'Arma dei Carabinieri non si adoperasse 
attivamente a favore del nostro Vicebrigadiere. 

Gli risposi che è caratteristica dei Carabinieri essere discreti. 

Mi replicò, con sottile ironia, che i Carabinieri //più delle volte pagano per le loro 
origini piemon tesi. 

Io, invece, penso a questo punto che dietro la vicenda di Salvo D'Acquisto vi 
possano essere risvolti, non a mia conoscenza, tali da indurre l'attuale 
Comandante Generale (un Carabiniere) a disertare il concerto, e // Comando 
Generale ad astenersi dal fornire ogni contributo per la migliore riuscita della 
manifestazione. Tale mia riflessione non appare peregrina, laddove si consideri 
che nel tempo nessuna postulazione è stata avanzata dall'Arma a favore dell'Eroe. 
Quando mi sono arruolato nell'Arma, avevo due punti di riferimento e questi erano 
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Salvo D'Acquisto e la battaglia di Culquaber. In merito ai primo ho già detto; in 
relazione ai secondo, debbo riferirti che ii 17 novembre dei 2000 mi vidi 
costretto a scrivere ai Presidente della Repubblica una ietterà, con ia quale mi 
lamentavo che ii Comandante Generale dell'epoca, in sede di riunione con i 
Comandanti di Divisione, aveva loro consegnato un foglio, in cui si proponeva 
addirittura di non celebrare più ia battaglia di Cuiquaber, definita "episodio 
strettamente correlato alla non felice esperienza coloniale italiana e, 
pertanto, appare anacronistico enfatizzarlo". 

La considerazione, gravemente lesiva della tradizione militare dei Carabinieri, in 
quanto per questo "episodio" fu concessa ia medaglia d'oro ai vai or militare alla 
Bandiera di guerra dell'Arma, non poteva essere sottaciuta e nonostante ii 
silenzio mortificante di tutti (vertici dell'Arma, Associazione Nazionale 
Carabinieri e COCER), non ho esitato a rappresentare ia mia amarezza 
direttamente ai Capo dello Stato, che mi ha risposto con ietterà dell'11 gennaio 
2001, in cui mi è stato riferito che ia cerimonia è stata rievocata con particolare 
solennità sia a Roma, che nei resto d'Italia (ii 21 novembre 2000). Non è stato 
precisato se ciò sia accaduto a seguito della mia protesta, essendo stato 
stigmatizzato ii contenuto di quei foglio. Non io saprò mai. Nulla si dice però sui 
motivi che hanno indotto ii Comando generale a redigerlo. 

In sede di contestazione per aver scritto quella ietterà ai Capo dello Stato da 
parte dei Generale ùi Noia, mio Comandante, visibilmente a disagio 
nell'addebitarmi una colpa che non esisteva (tanto è vero che si è ben guardato 
dai prendere provvedimenti a mio carico), essendo mirata ia mia azione a difesa 
delle tradizioni militari dell'Arma, ho appreso che ii foglio era stato 
semplicemente consegnato a mano ai Comandanti di Divisione e subito ritirato 
dopo che essi non avevano accettato ii suo contenuto". 

Il tempo va nel frattempo si ferma ad individuare l'Ufficiale maestro 
compositore mentre colloquia con il padre gesuita, postulatore della causa di 
beatificazione, dopo averegli portato il testo dell'oratorio. Il padre, visibilmente 
commosso, gli dice che Dio gli avrebbe reso merito per questa postulazione a 
favore dell'eroe, ma ancora una volta lamenta la totale assenza del Comando 
Generale dei carabinieri. 

Appare d'un tratto la Basilica di Santa Chiara di Napoli: al suo interno una folla 
numerosa sta aspettando che inizi l'oratorio di postulazione in omaggio al giovane 
brigadiere. Nelle prime file non ce alcuna autorità politica dello Stato. 

Il vecchio Salvo D'Acquisto dell'universo parallelo è seduto all'interno della 
cappella dedicata ai re borboni del regno di Napoli. Si sente d'un tratto un sibilo 
leggero nella chiesa, come quello prodotto dal vento fra le canne di un pantano. 
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Qualcuno pensa che siano violini che si stanno accordando. È invece la voce 
dell'uomo dell'universo parallelo, che non può essere sentita se non ad una 
altissima frequenza. Dice che il povero giovane vicebrigadiere è stato ancora una 
volta lasciato solo dagli uomini dello Stato, che, come nel 1943, sono fuggiti, 
abbandonandolo ancora una volta al suo destino. Egli, invece, per l'ennesima volta 
ha trionfato, perché non ai potenti d'Italia era stata dedicata quella musica, ma a 
lui, semplice graduato di un piccolo paese, alla periferia di Roma. 

Salvo D'Acquisto così conclude, in modo accorato: "Comandante, sono passato, 
prima di ritornare nel mondo dei morti, nel luogo, dove è stato innalzato un 
monumento, a memoria del mio sacrificio. In quella località nessuno può entrare 
perché è proprietà privata. Per 5 anni il monumento non viene visitato da alcuno, 
pure essendo segnato sulle carte stradali, e rimane infestato dalle erbacce". 

L'attonito Colonnello Raimondi, che vorrebbe scudisciare tutti coloro che poco 
o nulla operano per farlo beatificare e per dare dignità al monumento in suo 
onore, così prorompe: "Il Generale Gianfranco Siazzu, all'atto del suo commiato 
dal Comando Generale dell'Arma, sentì forte l'impulso di scrivere una lettera a 
Pappalardo. Si rammaricava di non essere riuscito durante il suo Comando a far 
innalzare agli onori degli altari Salvo D'Acquisto. Perché quel galantuomo scrisse 
questa lettera proprio a Pappalardo? Perché è stato l'unico che negli ultimi 20 
anni si è adoperato al massimo per farlo beatificare. Perché in lui viene fuori la 
sua anima di sindacalista che si da tanto da fare quando vengono commesse 
ingiustizie nei confronti dei Carabinieri. E qui l'ingiustizia è fatta in danno di uno 
che ha dato la vita per salvare quella di 22 innocenti. E' una vergogna che il 
Comando Generale, mentre da una parte sta inerte, dall'altra nulla organizza per 
esortare il Vaticano a fare questo passo dovuto. Eppure ci sono tante iniziative 
che si potrebbero intraprendere. E' nata addirittura un'Associazione per Salvo 
D'Acquisto che sta operando a pieno ritmo in tutti i settori culturali per dare 
lustro al nostro eroe. Certo che se anche l'Associazione Nazionale Carabinieri si 
muovesse si potrebbero organizzare raccolte di firme per chiederne la 
beatificazione. Sono certo che l'Italia intera si mobiliterebbe. Salvo D'Acquisto è 
nel cuore del Paese e della sua Napoli. Verrà il giorno in cui sarà disperso il 
cialtrume massonico, che sta impedendo il giusto riconoscimento ad un ragazzo di 
appena 23 anni, patrimonio indefettibile dell'Italia". 

Salvo D'Acquisto viene inghiottito dal tempo. 

Il Colonnello rimane tristemente solo. 
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Il Colonnello e il Battaglione Carabinieri di Culquabert. 


Toc, toc, chi è costui? Chi sono costoro, in verità? Ce un tale frastuono, 
così elevato, che può essere prodotto solo da una moltitudine di persone. Così si 
domanda il Colonnello Raimondi, mentre si avvia sollecito ad aprire la porta. 

E somma è la sua sorpresa quando constata che stanno attendendo di 
entrare i Carabinieri del Battaglione mobilitato in Etiopia, quasi tutti morti nella 
difesa epica delle selle di Culquabert e Fercaber. Sono con le uniformi lacere, 
alcuni indossano camicie strappate, grondano sudore e sangue, con ferite sparse 
su tutto il corpo a testimoniare la loro fedeltà alla Patria sino all'estremo 
sacrificio della vita. 

Non sono venuti a fare piagnistei. Sono ancora rocce incrollabili, il cui valore 
taluni sciocchi comandanti dell'Arma hanno cercato di sminuire per compiacersi il 
potere politico di turno. E' vero essi servirono il Duce, Benito Mussolini, le cui 
bramosie espansionistiche tanto lutto arrecarono all'Italia. Ma costui era il capo 
del governo dell'epoca e andava obbedito. Come essi adesso obbediscono a 
Berlusconi, Prodi, D'Alema e company. Non sono di certo compagnie piacevoli. Anzi 
potrebbero essere disdicevoli. Ma essi prestano la loro obbedienza alle autorità 
istituzionali del momento, anche turandosi il naso. Sono fatti così. Salvo poi, 
quando si fa giustizia, di arrestarli. Sempre nel rispetto delle leggi dello Stato. 

Il Colonnello è confuso e allo stesso tempo ammirato: "Non so se ci state 
tutti. Io comunque vi faccio entrare". 

Come per magia, tutti stanno dentro lo studio di Raimondi, dove il vocio 
termina subitamente. Il silenzio si fa assoluto. Si fa avanti il Maggiore Serranti, 
ucciso da un colpo di baionetta, alla testa dei suoi uomini. Nella migliore 
tradizione dei veri comandanti, che non stanno nelle retrovie a dare ordini, ma 
spiccano lì, davanti a tutti. Come Alessandro, il re Macedone, che si pose sull'elmo 
un piumaggio dai colori vivaci per essere visto dai suoi soldati alla loro testa. Ma 
anche i suoi nemici lo notavano e lo traf isserò varie volte, anche seriamente. Ma i 
suoi soldati lo premiarono, seguendolo pure all'inferno, regalandogli un vasto 
impero e la gloria immortale. 
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Oggi i Carabinieri non darebbero nemmeno un centesimo a quei Comandanti 
Generali che si sono succeduti, senza lasciare alcuna impronta del loro passaggio, 
tranne un quadro della loro immagine, che viene subitamente messo in soffitta, 
quando vanno in pensione. 

Il Maggiore Serranti, mentre i suoi uomini gli fanno largo, così parla: "Noi 
del battaglione Carabinieri, che si è immolato a Culquabert, rimaniamo 
graniticamente legati l'uno all'altro e nessuna azione, da parte di chicchessia, può 
scalfire questa nostra unione, né tantomeno il valore che abbiamo profuso. Siamo 
come un'onda del mare che spumeggia quando si scontra con le rocce, spargendosi 
in mille rivoli, per poi subito ricomporsi e riprendere con uguale veemenza il 
continuo confronto con chi si oppone al nostro agire". 

I suoi Carabinieri lo guardano con ammirazione. Seppur morti, sarebbero 
pronti a riprendere la lotta e a seguirlo ovunque. 

Raimondi: "Cosa vuole intendere con queste sue nobili espressioni? Che non 
sempre i Carabinieri sono stati fedeli ai loro valori e ai loro capi?". 

Serranti: "Purtroppo, ahimè, ci sono stati momenti oscuri. Per fortuna la 
gran parte dei Carabinieri sono stati al loro posto, come i 300 delle Termopili. 
Altri, invece, in verità pochi, hanno disertato. E si può disertare anche quando il 
nemico sta lì davanti a te senza fucili, pistole e mitragliatrici. Quando 
soprattutto usa l'arma della menzogna e tu sai che sono false le sue affermazioni, 
e, nonostante tutto, tu credi a quanto falsamente propala ai quattro venti ". 

Raimondi: "A che cosa e a chi si riferisce in particolare?". 

Serranti si fa pensoso. I suoi uomini sono ammutoliti. Il mare mugghia più 
forte. Va verso la finestra, che apre e subito entra un vento impetuoso, che 
scompiglia i capelli. 

"E' il mondo nuovo che avanza", profferisce Serranti, "inarrestabile!". 

Quindi si rivolge direttamente a Raimondi: "Noi, che apparteniamo al regno 
dei morti, possediamo la capacità di evocare immagini". 

II Maggiore alza la mano e prodigiosamente si vede un Colonnello, chino ad 
una scrivania, che sta scrivendo una lettera. Il tempo segna la data del 13 giugno 
2000. Gli astanti riescono a leggere il suo contenuto: 

“Caro Palombo, 

il giorno 30 marzo di quest'anno, nel momento in cui, come se tutto fosse 
gestito da un'abile, quanto per me incognito, regista, l'intero mondo politico 
italiano, pochissimi esclusi, letteralmente si scagliava contro di me, con una 
virulenza spropositata, e con una coincidenza di tempi quanto meno inquietante, 
non ho avuto nemmeno il conforto dei “colleghi parlamentari", che anzi hanno 
avuto parole astiose e velenose contro la mia persona a!pari degli altri. 
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Voglio ricordarTi le dichiarazioni che i giornali Ti hanno attribuito: 

"Sono chiaramente le esternazioni di una persona che, forse, si sente ai 

di sopra delle parti e che ha perso ii senso della misura 

"Credo davvero che Pappalardo e Aliquò,..., siano diventate schegge 

impazzite 

Le Tue parole non solo mi hanno ferito, ma mi hanno convinto che molto 
verosimilmente non hai vissuto all'interno dell'Arma, per non aver percepito ii 
grave malessere che investe tutto ii personale, dai carabinieri ausiliari ai generati 
inclusi. 

Non ho alcuna difficoltà a far girare questa ietterà fra i Carabinieri per 
verificare se quanto Tu affermi risulti veritiero. 

Forse non sai che quanto riportato nei mio documento : 

- è frutto di analisi effettuate in delibere, note informative e altra 
documentazione da parte degli organi della Rappresentanza dei l'Arma, da 
almeno dieci anni ad oggi (e quindi venuti alla luce anche in epoche nelle quali 
neppure facevo parte della Rappresentanza); 

- costituisce l'elaborazione di altri supporti di pensiero giunti da molti 
carabinieri, di ogni ordine e grado, che hanno voluto, attraverso di me, 
ovviamente nelle mie funzioni di delegato, far giungere ia loro voce a chi 
doveva decidere dei toro futuro. 

In verità, qualche deputato ha fiutato l'inganno, che purtroppo un abile 
investigatore come Te non ha percepito. Ti cito per tutti l'onorevole Michele 
Raiio: "li testo non fa emergere ia volontà di porre in essere alcuna attività 
riconducibile ad azioni violente di sovvertimento delle istituzioni... (ipotizzando 
che) ii caso sia stato deliberatamente amplificato e drammatizzato da alcune 
forze politiche e da alcuni organi di informazione con un comportamento che 
potrebbe addirittura configurare ii reato di diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare l'ordine pubblico ... " e fon Cesare Rizzi che mi 
definisce "uomo equilibrato e saggio che si è sempre distinto per ie sue capacità e 
ii suo impegno nei corso della carriera. Di certo non è uno stupido da fare quello 
che ha fatto e ben lontano da come io descrivono oggi: un nemico delle istituzioni. 
Un polverone fatto apposta per dare meno risalto all'approvazione ai Senato della 
quarta Arma, quella dei Carabinieri. E' stato forse usato ii Colonnello per qualche 
torbida manovra?" 

Ma fon. Raiio e fon. Rizzi avevano ietto ii mio documento, quello che ritengo non 
abbia fatto Tu, così iasciandoTi trascinare in una campagna scandalistica 
orchestrata, con abile perfidia di stampo staliniano, da ambienti della più 
perversa sinistra italiana. 


42 







A questo punto, altro non rimane che trarre le debite conclusioni che, come 
immagino potrai intuire senza difficoltà alcuna, dovrebbero farmi compiere 
l'unico atto possibile logico, e cioè presentare una denuncia-querela nei Tuoi 
confronti per le gravi, quanto infondate accuse che hai pubblicamente rivolto nei 
miei confronti e che costituiscono una serie di reati che, per la considerazione 
che nonostante tutto nutro ancora nei Tuoi riguardi, Ti risparmio di indicare 
analiticamente. 

Come immagino saprai, ho già denunciato i giornalisti che mi hanno insultato e 
diffamato con i loro articoli, ho denunciato il direttore dell'ANSA per l'intervista 
che ha rilasciato alla RAI, ho in corso di redazione altre denunce nei confronti di 
tutti coloro che con una indegna campagna denigratoria, hanno concorso a 
provocare il mio sollevamento dall'incarico di Comandante del 2° Reggimento e ad 
indurmi a quelle dimissioni dalla carica di Presidente del COCER Carabinieri, che 
tutto possono essere, meno che l'espressione della mia Ubera determinazione. 

Al momento in cui avrei dovuto mettere mano alla penna nei Tuoi confronti mi 
sono però fermato, perché non posso, né penso potrò in vita mia condurre dinanzi 
l'Autorità giudiziaria un Ufficiale, ancorché più che fondate le mie doglianze. 

Tra Ufficiali esiste, prima ancora delle Leggi dello Stato, un codice d'onore, 
una legge morale che tutto sovrasta e che mi impedisce di far ricorso alla 
denuncia come mezzo di tutela. 

Prendo atto, con vivo cruccio, del fatto che Tu non abbia inteso seguire tale 
tipo di condotta, allorché hai preferito colpirmi così duramente con quelle 
ingenerose dichiarazioni divulgate a mezzo della stampa, invece di telefonarmi e 
chiedermi notizie su quanto stava accadendo. 

Gradirò ricevere un Tuo scritto a chiarimento definitivo, come si usa fare fra 
Signori Ufficiali. 

Con cordialità, Coi Antonio Pappalardo". 

"Il fatto più vergognoso" prorompe il Maggiore Serranti, “è che quel generale 
Palombo non ha mai risposto a questa nobile lettera, mancando clamorosamente ai 
suoi doveri di ufficiale". 

Così conclude Serranti: "Potrei citare altri esempi di comportamenti men che 
nobili di uomini dell'Arma. Ma qui mi fermo, certo che un giorno a noi di 
Culquabert restituiranno quella gloria, che una medaglia d'oro al valor militare ci 
ha concesso". 

Il Battaglione scompare d'incanto con il suo comandante. 

Rimane solo Raimondi, che raccoglie da terra un lembo d'uniforme kaki con una 
piccola piuma rossa. 

La gloria, quella vera, non passa mai! 
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SENTENZE E CIRCOLARI D’INTERESSE 


UFFICIO PERSONALE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SERVIZIO 
TRATTAMENTO PERSONALE 

Alle Amministrazioni pubbliche di cui aH'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 

CIRCOLARE N. 10 dell'1/8/2011 

Decreto legge n. 98 del 2011, convertito in legge n. Ili del 2011 - 
"Disposizioni urgenti per ia stabilizzazione finanziaria . " - art. 16, commi 9 e 
10 - controllo sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti - 
regime della reperibilità - assenze per visite, terapie, prestazioni 
specialistiche ed esami diagnostici. 

Premessa. 

Come noto, con il d.l. n. 98 del 2011, convertito in I. n. Ili del 2011, sono state 
introdotte delle innovazioni in materia di assenze per malattia dei pubblici 
dipendenti con particolare riguardo al controllo mediante visita richiesta 
daH'amministrazione, al regime della reperibilità rispetto al controllo e alle 
assenze per effettuare visite specialistiche, esami diagnostici o trattamenti 
terapeutici. In particolare, l'art. 16, commi 9 e 10, del decreto ha novellato l'art. 
55 septies del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall'art. 69 del d.lgs. n. 150 del 
2009, ed ha contestualmente esteso in maniera esplicita il nuovo regime anche al 
personale in regime di diritto pubblico, non rientrante nel campo di applicazione del 
d.lgs. n. 165 del 2001. 

Le nuove norme sono entrate in vigore il 6 luglio 2011, data di pubblicazione del 
decreto legge nella Gazzetta Ufficiale (cfr.: art. 41 del d.l. del 2011; G. U. 6 luglio 
2001, n. 155). 

Per comodità si riporta il testo delle nuove norme: 

«9.11 comma 5 dell'articolo 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, è sostituito dai seguenti: 

"5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per 
malattia dei dipendenti valutando la condotta complessiva del dipendente e gli 


44 









oneri connessi all'effettuazione della visita, tenendo conto dell'esigenza di 
contrastare e prevenire l'assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal 
primo giorno quando l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a 
quelle non lavorative. 

5-bis. Le fasce orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le 
visite di controllo e il regime delle esenzioni dalla reperibilità sono stabiliti con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione. Qualora il 
dipendente debba allontanarsi dall'indirizzo comunicato durante le fasce di 
reperibilità per effettuare visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici 
o per altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è 
tenuto a darne preventiva comunicazione all'amministrazione. 

5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di 
visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici l'assenza è 
giustificata mediante la presentazione di attestazione rilasciata dal medico o dalla 
struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la prestazione." 

lO.Le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter, dell'articolo 55-septies, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano anche ai dipendenti di cui all'articolo 
3 del medesimo decreto.» 

L'intervento normativo riguarda: 

1. i casi nei quali l'amministrazione deve disporre per il controllo sulla malattia; 

2. il regime della reperibilità ai fini del controllo; 

3. le modalità di giustificazione dell'assenza nel caso di visite, terapie, prestazioni 
specialistiche ed esami diagnostici; 

4. l'individuazione dell'ambito soggettivo di applicazione della nuova disciplina. 

Con la presente circolare si intende illustrare le novità introdotte con il recente 
intervento normativo, chiarendo alcuni aspetti anche a seguito di quesiti pervenuti 
al Dipartimento della funzione pubblica. 

1. I casi nei quali l’amministrazione deve disporre per il controllo sulla malattia. 
L'art. 16, comma 9, del decreto ha sostituito il comma 5 dell'art. 55 septies del 
d.lgs. n. 165 del 2001. 

La norma rimette alla discrezionalità del dirigente responsabile la valutazione circa 
i casi nei quali richiedere il controllo sulla malattia alle competenti strutture 
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individuando la finalità generale del controllo e ponendo i presupposti di cui tener 
conto nella valutazione stessa. Infatti, la disposizione prevede che nell'ambito 
dell'obiettivo generale della prevenzione e del contrasto dell'assenteismo, la 
decisione di richiedere la visita deve tener conto della condotta complessiva del 
dipendente e degli oneri connessi all'effettuazione della visita. Quanto al primo 
aspetto, nel valutare la condotta del dipendente, il dirigente deve considerare 
elementi di carattere oggettivo, prescindendo, naturalmente, da considerazioni o 
sensazioni di carattere personalistico. In ordine all'aspetto economico, 
l'introduzione di questo elemento di valutazione consente di tener conto anche 
delle difficoltà (accentuatesi recentemente, ma che in realtà rappresentano un 
problema molto risalente) connesse alla copertura finanziaria per l'effettuazione 
delle visite (sentenza della Corte costituzionale n. 207 del 2009). 

In sostanza, l'amministrazione dovrà decidere a seguito di una ponderazione tra gli 
interessi rilevanti, disponendo per la visita a seconda delle circostanze che 
concretamente si presentano di volta in volta, tenendo presente anche il costo da 
sopportare per l'effettuazione della visita stessa. Considerato che, secondo il 
regime previgente, l'amministrazione doveva richiedere obbligatoriamente la visita 
fiscale sin dal primo giorno di assenza anche per assenze di un solo giorno, salvo 
esigenze organizzative e funzionali, con la nuova norma è stata quindi introdotta 
una maggiore flessibilità nella determinazione dell'amministrazione, per tener 
conto della situazione contingente, fermo restando l'obbligo di disporre la visita 
sin dal primo giorno se l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive 
a quelle non lavorative. 

2. Il regime della reperibilità ai fini del controllo. 
Il nuovo comma 5 bis dell'art. 55 septies del d.lgs. n. 165 del 2001 riguarda il 
regime della reperibilità rispetto al controllo disposto dall'amministrazione. 

Il primo periodo del nuovo comma, riprendendo quanto previsto dal secondo 
periodo del comma 5 del previgente art. 55 septies, demanda ad un decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione l'individuazione delle 
fasce orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite di 
controllo e la disciplina del regime delle esenzioni dalla reperibilità. In proposito, si 
rammenta che in data 18 dicembre 2009 è stato adottato il decreto ministeriale n. 
206, recante "Determinazione delle fasce orarie di reperibilità per i pubblici 
dipendenti in caso di assenza per malattia.", che continua ad applicarsi per il 
personale soggetto all'ambito del d.lgs. n. 165 del 2001 e che, a partire 
dall'entrata in vigore del d.l. n. 98 del 2001, si applica anche al personale ad 
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ordinamento pubblicistico di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Il secondo periodo del comma 5 bis in esame prevede che "Qualora il dipendente 
debba allontanarsi dall'indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità per 
effettuare visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri 
giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne 
preventiva comunicazione airamministrazione.". La norma riprende quanto già 
previsto dai CCNL di comparto, stabilendo un obbligo di comunicazione preventiva 
all'amministrazione nel caso in cui il dipendente debba assentarsi dal domicilio per 
i motivi ivi indicati. La valutazione dei "giustificati motivi" che consentono 
l'allontanamento è rimessa all'amministrazione di servizio, secondo le circostanze 
concrete ricorrenti di volta in volta. Considerato che il dirigente responsabile può 
sempre chiedere la documentazione a supporto dell'assenza dal domicilio, il 
dipendente deve essere in ogni caso in grado di fornire la documentazione stessa. 
In caso di visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici il giustificativo 
deve consistere nell' "attestazione rilasciata dal medico o dalla struttura, anche 
privati, che hanno svolto la visita o la prestazione", secondo quanto previsto dal 
comma 5 ter dell'art. 55 del d.lgs. n. 165 del 2001 come modificato, ferma 
restando negli altri casi la facoltà di produrre una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà secondo la disciplina del d.P.R. n. 445 del 2000 (in particolare, artt. 47 
e 49). 

Si rammenta che, per il caso di assenza ingiustificata alla visita fiscale, continua 
ad applicarsi l'art. 5 del d.l. n. 463 del 1983, comma 14 (come risultante dalla 
sentenza di illegittimità della Corte costituzionale n. 78 del 1988), che disciplina la 
comminazione di una specifica sanzione economica a carico del dipendente, 
pubblico e privato, ferma restando la possibilità di applicare sanzioni disciplinari in 
presenza dei presupposti e a seguito del relativo procedimento. 

3. Le modalità di giustificazione dell'assenza nel caso di visite, terapie, prestazioni 
specialistiche ed esami diagnostici. 

Il nuovo comma 5 ter dell'art. 55 septies del d.lgs. n. 165 del 2001 stabilisce che 
"Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di visite, 
terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici l'assenza è giustificata 
mediante la presentazione di attestazione rilasciata dal medico o dalla struttura, 
anche privati, che hanno svolto la visita o la prestazione.". 

La norma introduce un regime speciale rispetto a quello contenuto nel comma 1 
dell'art. 55 septies, secondo il quale per le assenze per malattia superiori a dieci 
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giorni e dopo il secondo evento di malattia nell'anno solare la giustificazione 
dell'assenza viene effettuata esclusivamente mediante certificazione medica 
rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il 
5.5. N.. Pertanto, se l'assenza per malattia avviene per l'espletamento di visite, 
terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici, il relativo giustificativo 
può consistere anche in una attestazione di struttura privata. Ciò considerato, si 
devono ritenere superate le indicazioni fornite sul punto nel paragrafo 1.2. della 
circolare n. 8 del 2008, mentre rimane fermo quanto già detto in quella sede circa 
le modalità di imputazione dell'assenza e gli effetti sul trattamento economico 
della stessa. Si precìsa che, sino a successivo adeguamento del sistema di 
trasmissione telematica, le relative attestazioni possono essere prodotte in forma 
cartacea. 

4. L'individuazione dell'ambito soggettivo di applicazione della nuova disciplina. 
Come visto, il comma 10 dell'art. 16 in esame ha stabilito che "Le disposizioni dei 
commi 5, 5-bis e 5-ter, dell'articolo 55-septies, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si applicano anche ai dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo 
decreto.". Come noto, quest'ultimo disposizione ("Personale in regime di diritto 
pubblico") stabilisce che le categorie di personale ivi previste rimangono 
disciplinate dai rispettivi ordinamenti e sono pertanto escluse dall'ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 165 del 2001; si tratta, in particolare, dei magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, degli avvocati e procuratori dello Stato, del 
personale militare e delle Forze di polizia di Stato, del personale delle carriere 
diplomatica e prefettizia, del Corpo nazionale dei vigili del Fuoco, del personale 
della carriera dirigenziale penitenziaria, dei professori e ricercatori universitari, 
nonché dei dipendenti degli enti che svolgono le loro attività nelle materie di cui 
all'art. 1 del d.Igs.C.p.S. n. 691 del 1947, alla I. n. 281 del 1985 e alla I. n. 287 del 
1990. La disposizione richiama l'applicazione specifica dei commi del menzionato 
art. 55 septies che sono stati illustrati sopra, ossia quelli che disciplinano i 
presupposti per la richiesta della visita fiscale, il regime della reperibilità e le 
modalità di giustificazione dell'assenza in caso di visite, terapie, prestazioni 
specialistiche od esami diagnostici. Pertanto, fugando alcuni dubbi interpretativi 
emersi dopo le modifiche varate con il d.lgs. n. 150 del 2009, a partire dall'entrata 
in vigore del d.l. n. 98 del 2011 la normativa si applica anche nei confronti delle 
predette categorie di personale, pur tenendo conto delle garanzie di autonomia del 
plesso magistratuale di cui sono titolari i singoli organi di autogoverno delle 
magistrature. 

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L'INNOVAZIONE 

Renato Brunetta 
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LA TUA POSTA 
La vita 

Caro direttore, domenica 31 luglio 2011, in sella alla sua bici, stroncato da un 
infarto è venuto a mancare un mio caro AMICO e collega, l'Appuntato Scelto dei 
Carabinieri IARIA Aldo, in forza ad un reparto speciale della città di Reggio 
Calabria. 

Due parole per ricordarlo e per dirgli grazie: 
arrivederci e grazie e di tutto. 

01 agosto 2011 brig. Sebastiano calabrò 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

Caro direttore, sai quello che è per me l'Arma dei Carabinieri, le lotte che hai fatto che fai e 
che facciamo per far si che rimanga sempre una grande Istituzione, la più amata degli Italiani, 
ma ultimamente sono tanti i problemi che stanno minando le sue basi, per ultimo il caso del 
Maresciallo latitante in un paese africano. 

Vorrei dare un suggerimento ai nostri amati vertici, dico amati, perché riconosco loro i meriti 
di tanti e duri sacrifici, fate che l'Arma ritorni ad essere quella di una volta, con i suoi 
comandanti ed i suoi sottoposti, gente umile e laboriosa, forse èarrivato il momento di una 
grande conclave, ove per una volta ognuno metta da parte il dover arrivare per forza, la 
carriera e quant'altro. 

Meditate, meditate, ognuno di noi può dare il proprio contributo. 

07 agosto 2011 brig. Sebastiano calabrò 

IL MAGLIONE DEL MINISTRO 

Caro direttore, 

ho appena finito di leggere l'articolo di libero a proposito del maglioncino del Ministro, la cosa 
oltre ad avermi fatto ridere mi ha fatto arrabbiare anche molto, in un momento come quello 
che sta attraversando il nostro paese, comprese le Forze Armate e di Polizia, di cosa ci si 
preoccupa la stampa? Ed i Generali? Del maglione del Ministro!!!!! 

Ma di cosa stiamo parlando? Ma dove stiamo andando? Ma si sono accorti i nostri Vertici ed i 
nostri politici dove stiamo andando? 

Ad ognuno di noi la propria rif lessione. 

11 agosto 2011 brig. Sebastiano calabrò 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 




In questi giorni stiamo assistendo sbigottiti al succedersi di notizie sulla crisi 
economica e sui possibili rimedi volti ad attuarne gli effetti. In tutta sincerità, per 
quello che i mass media ci riferiscono, tra dati sul pii, sulle percentuali di crescita, 
sull'entità del debito pubblico, sul rendimento dei titoli di stato, si capisce solo una 
cosa: "a breve, nel pieno dell'estate, ci saranno richiesti nuovi sacrifici. 

Del resto, con il caldo le supposte si ammorbidiscono e fanno meno male!". 

Chi è rimasto in città ed ha la possibilità di seguire l'incalzarsi di notizie si pone, 
però, una domandarle nuove misure serviranno a qualcosa o saranno l'ennesima 
inutile ’arrabberciata' ai nostri conti pubblici?". 

Per quello che viene detto dai nostri politici, per quello che si vede e si sente, 
ritengo che la nuova stangata non servirà a nulla. 

A breve saremo nuovamente travolti dagli eventi finanziari voluti da una classe ben 
organizzata di speculatori che, di fatto, stanno governando il mondo. 
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Dinanzi ad una crisi mondiale, tra chi ci governa e chi sta all'opposizione vi è solo 
una preoccupazione: non scontentare il proprio elettorato. Ed allora, si assiste al 
balletto di accuse sul "chi ha sinora pagato di più", sul “chi dovrà ora pagare", sulla 
“classe operaia che non può subire ulteriori torti", sul “ceto medio sempre al 
centro dell'attenzione", sui "ricchi che non pagano quanto dovrebbero" e via 
dicendo. 

E' assurdo. E' possibile che non ci si renda conto che, per uscire dall'attuale 
congiuntura, tutti, dico tutti, dovremo mettere mano al portafoglio e sottoporci a 
sacrifici. 

Gli interventi di settore ed estemporanei non serviranno a nulla. 

Vi è la necessità di sedersi attorno ad un tavolo, non per poche ore, ma per diversi 
mesi, nel tentativo di definire una volte per tutte quali siano, non a parole, ma con i 
fatti, i tagli da effettuare e le riforme da mettere in campo per ridurre questa 
benedetta spesa pubblica e, di conseguenza, il debito pubblico. 

Questo non sarà difficile se tutti saranno consapevoli di quella che è la situazione 
reale del paese, se, per una volta, si metteranno da parte le dispute politiche, se la 
si smetterà di scaricarsi responsabilità e lanciarsi pubbliche accuse, se ci si 
asterrà dal preoccuparsi di non inimicarsi l'elettorato, se la si finirà di fare i furbi. 

Ce bisogno di trasparenza. Ce bisogno di coesione. Ce bisogno di alto senso civico. 
Altrimenti? Dopo la supposta d'agosto, l'alternativa sarà il disordine sociale. 
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NEWS - 

UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO - CESO 


A giorni il Senato Accademico dell’Università 
approverà i bandi relativi a: 

> Master in“CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI 
FORENSI”, ampiamente descritto sul precedente numero di 
Effettotre, 

> Corso di formazione in “DIRITTO CONDOMINIALE ED 
IMMOBILIARE”, a seguire la relativa scheda. 

I BANDI - a cui sarà data massima diffusione - SARANNO 
PUBBLICATI: 

■ www.unipegaso.it 

■ www.cesd-onlus.com 

■ www.effettotre.com 
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Corso di formazione in “DIRITTO CONDOMINIALE ED IMMOBILIARE 



PEGASO 

Università Telematica 

D.W. 20 04 2006 OD. il* 111 dd 23 Oi KM6 


Corso di formazione 
in 

Diritto Condominiale ed Immobiliare 

(750 ore - 30 CFU) 


V J 



www.unipegaso.it 
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Amministratori condominiali {750 ore - 30 CFU) 

4 " 


TITOLO 

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO ED IMMOBILIARI 

COMPETENZE 

L'ammi nitratore è l'organo di gestione del condominio al quale è legato dal 
punto di vista legale da rapporti indicati nel contratto di mandato, per sua 
natura fiduciario. 

E una figura che va acquistando una sempre maggiore rilevanza, soprattutto 
per i! notevole fiorire di nuove leggi speciali, le quali richiedono persone 
competenti all'espletamento dei seguenti compiti: 

■ Esecuzione delle delibere; 

• Osservanza del regolamento; 

• Conservazione delle cose comuni; 

• Disciplina delle cose comuni; 

■ Riscossione dei contributi; 

■ Contabilità; 

■ Controversie condominiali e strumenti stragiudiziali (arbitrato e 
conciliazione) 

DURATA 

Durata mesi sei, per un complessivo carico didattico pari a 750 ore 
corrispondenti a 30 cfu 

CONTENUTI 

SDD Tematica Àmbito 

Descrizione discipl. 

IU5/01 Istituzione di Diritto Privato CFU 7 

IUS/01 Diritto Civile CFU 7 

IUS/17 Diritto Penale CFU 6 

SECS/P07 Economia aziendale CFU 6 

Approfondimento sulle seguenti tematiclie: CFU 4 

La p ro p rietà i mmo b il ia re ne g 1 i ed ifìcì (con unione, 
condominio, multiproprietà) 

L'a mm ì n istrato re e La sse mb le a 

Il regolamento di condominio 

Le tabelle millesimali e le modalità di riparto delle spese 

Le locazioni di immobili 
* Contabilità dì base 

Co ntro vers ie co nd o m i n ia li e le az i o n i g i ud izi a rie i n 
condominio 

Strumenti Stragiudiziali per la risoluzione delle 
controversie in condominio (Arbitrato e Mediazione) 

Principi generali sui contratti e cenni sui contratti di 
maggior rilevanza per fa mmin istrato re di condominio 

La gestione dei dipendenti del condominio 

Gli adempimenti fiscali in condominio 
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A ni ministra tori condoni in ìj fi (750 ore —30 CFU} 


ADEMPIMENTI 

Ai corsisti vengono richiesti i seguenti adempimenti: 

* studio del materiale didattico, video e scritto, appositamente preparato; 

* superamento dei test di autovalutazione somministrati on line; 

* partecipazione alle attività in rete; 

* esami e prova finale: discussione tesina in presenza - argomenti tratti 
dagli approfondimenti (cfu 4). 

TITOLI DI 

AMMISSIONE 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

• diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

• diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

• diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Attività 

Dì rete: l'erogazione del Corso si svolgerà in modalità e - learning con 
piattaforma accessibile 24ore/24. 

Il Corso avrà una durata di studio dì 750 ore (30 CFU). 

Il modello di sistema e-learning adottato prevede rapprendi mento assistito 
lungo un percorso formativo predeterminato, con accesso a materiali didattici 
sviluppati appositamente e fruibili in rete e ad un repertorio di attività 
didattiche interattive, individuali e di gruppo, mediate dal computer e guidati 
da tutor/esperti tecnologici e di contenuto, in grado di interagire con ì corsisti e 
rispondere alle loro domande. Lo studio dei materiali didattici digitali (video 
lezioni dei docenti con animazioni grafiche) e a stampa (dispense e/o testi) 
avviene di regola secondo tempi e disponibilità del singolo corsista durante le 
24 ore della giornata. 

Presenziali: il seminario iniziale e una sessione d'esame compresa la prova 
finale, in presenza, si svolgeranno a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Cosenza e 
Palermo e/o in altre sedi logisticamente prescelte in funzione del numero dei 
partecipanti e della loro aggregazione geografica. 

Al termine del Corso ed a seguito della valutazione dell'Impegno individuale e 
dell'esito positivo della prova finale, sarà rilasciato l'ATTESTATO DEL CORSO DI 
FORMAZIONE. 

Finalità 

Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori di 
condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle 
problematiche condominiali. In particolare il corso affronta la corretta 
rendi contazione della gestione immobiliare basata sui criteri previsti dalla 
normativa fiscale vigente e dal Codice civile, la responsabilità penale e civile 
del l'amministratore, la responsabilità del mandato, i diritti che tutelano i 
condomini amministrati, il diritto relativo alla contrattualistica, al regolamento 
di condominio e la normativa di sicurezza. 

I 30 CFU conseguiti potranno essere riconosciuti nel corso di laurea in 
Giurisprudenza attivato in questa Università, mediante prevalutazione ad 
personam (iscrizione al 11° anno). 

II titolo che ha valore legale, potrebbe essere utilizzato per un'eventuale 
iscrizione all'albo qualora venisse istituito (più volte richiesto ai legislatori). 

Attività 

Gli esami si sosterranno in presenza, orientativamente, come appresso indicato: 

- Seminario d'apertura (dicembre 2011 - facoltativo); 

- Sessione d'esame (aprile 2012); 

- Sessione d'esame (giugno 2012); 


www.u ni pegaso. it 
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Amministratori condominio fi (75Q ore — SO CFU) 



le cui date e sedi saranno per tempo comunicate agli interessati 

Termine 

d'iscrizione 

22 novembre 2011 

Condizioni 

l/ìscrizione comporta l'accettazione delle condizioni d'utilizzo riportate alla 
pagina: http://www.unipegaso.it/docs/cond util post pdf 

Quota di iscrizione 

Euro 800,00 

In unica soluzione o alternativamente in 2 rate così distribuite (Euro 400,00 
all'atto dell'iscrizione entro il 22 novembre 2011; Euro 400,00 entro il 15 
febbraio 2012). 

Il pagamento dovrà avvenire mediante bonifico bancario, ESEGUITO 
DIRETTAMENTE DAL CORSISTA, ALLE SEGUENTI COORDINATE BANCARIE 

UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO 

Banca delta Campania Spa 

IBAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 

Indicare sempre nella causale del bonifico; il proprio nome e cognome seguito 
dal Corso di formazione "amministratori di condomini" 

SI INFORMA CHE NON SARANNO EMESSE QUIETANZE SUI PAGAMENTI 
RICORDANDO, AI FINI FISCALI PER LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO, CHE 
IL BONIFICO, ESEGUITO SECONDO LE SU RIPORTATE ISTRUZIONI, 
CONSENTE LA DETRAZIONE DEL COSTO DEL CORSO. 

AGEVOLAZIONI 

Per tutti gli iscrìtti al (CESD) Centro Studi Salvo D'Acquisto e al (CESCOND) 
Centro Studi Diritto Condominiale, a seguito di convenzione esclusiva con il 

CESD - la auota d'iscrizione è Da ri ad euro 500.00 da versare in 2 rate 
così distribuite: 

- prima rata euro 250,00 all'atto dell'iscrizione entro il 22 novembre 2011; 

- seconda rata euro 250,00 entro il 31 marzo 2012. 

Informazioni 

Salvo.coco.cesd@virgilio.it (dì carattere generale, logistiche/organizzative) 

corsoformcesd@gmail.com (di carattere generale, logistiche/organizzative) a 
cui inviare "scheda di preiscrizione in pdf" scaricabile dai siti unitamente al 
modulo d'iscrizione, mentre quest'ultimo sarà inviato alla Pegaso. 

cescond@cescond.org (di carattere generale, logistiche/organizzative) 

siti: www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.cescond.org 



www.unipegaso.it 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 

In memoria dell'Appuntato Renato LIO, nel XX°anniversario della 
sua morte. 



Appuntato Renato Lio, Capo equipaggio del Nucleo Radiomobile Comando 
Compagnia Carabinieri di Soverato (CZ) Rende (CS) 27/10/1957 - Soverato 
(CZ) 20/08/1991 

Reggio Calabria 18 agosto 2011. Il 20 agosto 1991, intorno alle ore 02:30, a 
Soverato, località "Russomanno", durante un servizio di perlustrazione, la pattuglia 
del Nucleo Radiomobile del Comando Compagnia Carabinieri di Soverato, composta 
dagli Appuntati Renato Lio e Francesco Baita, procedeva al controllo di 
un'autovettura con a bordo tre persone che era giunta a velocità elevata. Le stesse 
venivano addossate ad un muro di contenimento posto, ai margini della strada, per 
essere perquisite. L'Appuntato Baita, "via radio", controllava i documenti del 
pericoloso pregiudicato Massimiliano Sestito e proseguiva con l'identificazione degli 
altri. L'Appuntato Lio perquisiva l'autovettura e quando si chinò per controllare la 
parte sottostante del sedile anteriore destro, Sestito si voltava repentinamente e, 
dopo aver spinto il graduato, si impossessava di una pistola occultata sotto il 
medesimo sedile. L'Appuntato Lio, perciò, con determinazione, affrontava il Sestito, 
con cui ingaggiava una furiosa quanto mai drammatica colluttazione. A brucia pelo, il 
malvivente gli esplodeva contro tre colpi di pistola. 

Nonostante le gravi ferite inferte, Lio continuò a fronteggiarlo, sino a quando, 
stremato, si accasciò per terra. 

Intanto, Sestito apriva il fuoco contro l'Appuntato Baita che, nel frattempo, si era 
posizionato al centro della strada per rispondere con l'arma in dotazione. Il Sestito, 
finite le munizioni, si impossessava della pistola dell'Appuntato Lio, steso per terra, 
e riprendeva, a sparare contro l'Appuntato Baita che rispondeva al fuoco. Il 
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malfattore, incalzando, raggiungeva l'autoradio, si impadroniva di una pistola 
mitragliatrice e, risalito sulla propria macchina, insieme agli altri due suoi amici, 
ripartiva a velocità elevata, in retromarcia, dirigendosi al vicino bivio per immettersi 
sulla Strada Statale. Intanto, Lio, soccorso da Baita, giungeva cadavere all'Ospedale 
di Soverato.UUna massiccia caccia all'uomo, paesi presi d'assedio, per stringere il 
cerchio sull'assassino del graduato dell'Arma. Intanto, i due complici, i cugini Gratta, 
incensurati, si costituivano ai Carabinieri che li arrestavano. Dimostreranno 
l'estraneità per l'omicidio del militare, collaborando col magistrato inquirente. In 
seguito, venivano pure recuperate le armi sottratte dal Sestito e la pistola, una 
calibro 7.65, usata dallo stesso per uccidere Lio. 

L'omicidio di Renato Lio, Appuntato dei Carabinieri, ucciso nel corso di un 
predisposto servizio di controllo del territorio, rappresentava l'ennesimo tributo 
di vite pagato dall'Arma nella lotta alla criminalità organizzata sul fronte 
calabrese. 

Alfredo di 11 anni, stringeva tra le mani una foto del padre e raccontava gli 
avvenimenti che lo avevano avuto per innocente testimone. Parlava della serata 
precedente alla tragedia, trascorsa in pizzeria dalla sua famiglia insieme a quella del 
collega del padre, Francesco Baita. Il piccolo aveva gli occhioni azzurri pieni di 
lacrime. Si stringeva al fratellino, Salvatore di 9 anni, compiuti nel giorno della 
morte del padre. Aveva saputo che papà era stato sparato ed i medici non poterono 
fare nulla. La sorte fu beffarda, Renato Lio perse la vita nell'ultimo giorno di 
servizio prima di andare in ferie.UAveva lasciato il suo paese, Castiglione, a diciotto 
anni, arruolandosi nei carabinieri. Terminati gli studi, dopo aver intrapreso l'attività 
di imbianchino e collaborato il padre nella gestione di un panif icio a Quattromiglia di 
Rende, aveva scelto la divisa dell'Arma. Era orgoglioso del suo lavoro. Nessuno mai 
ricordava di averlo sentito lamentarsi per la scelta fatta. Toccò alla moglie, Anna De 
Luca, di accompagnare il feretro nell'ultimo viaggio verso Castiglione dove fu 
celebrato il funerale, alla presenza del Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Generale Antonio Viesti. 

L'Appuntato dei Carabinieri Renato Lio fu decorato di Medaglia d'Oro al Valor 
Civile con la seguente motivazione: 

"Capo equipaggio di una pattuglia del Nucleo Radiomobile, mentre si apprestava, 
insieme ad altro graduato, al controllo degli occupanti di una autovettura, veniva 
improvvisamente raggiunto da numerosi colpi d'arma da fuoco. Benché gravemente 
ferito, ingaggiava col malvivente una violenta colluttazione da cui desisteva quando, 
ormai privo di forze, si accasciava al suolo. Splendido esempio di altissimo senso del 
dovere spinto sino all'estremo sacrificio. Soverato (CZ), 20 agosto 1991". 

Brigadiere Sebastiano caiabrò 
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RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A,„ 
CONTATTO DIRETTO CON LÀ REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari 
settori, a vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali 
spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


i tti'farne n, 4# scrnmltw 2(M i 



IJ 

Gehtile Godanone di Effettotre, gradirei sapere la Carta dTdehtità 
dettrahica, e Se ih futuro Sarò destinata a sostituire l'attuale versione 
cartacea del documenta, &rozie, 

Mario Magnalfi - Milano 

^^Sentile Sig. Mario, ahi ha ancora quella vecchia, potrà riceverla al 
momento del rinnovo. Contiene un chip elettronico con informazioni che 
riguardano il cittadiro e consentirà l'accesso a Servizi evoluti per esempio 
banche dati degli uffici pubblici. Secondo il Cadice àtei fammi lustrazione 
digitale, la carta d'identità (CIE) e la carta nazionale dei servizi (CNS) 
Saranno gli unici Strumenti per accedere ai Servizi aniine della Pubblica 
Amministrazione , in via provvisoria, però, è accettato anche il nome 
utente con la relativa password. La nuova carta conterrà info sanitarie e 
Sul gruppo Sanguigno, dati biometrie!, altre notizie utili per Semplificare la 
burocrazia e per la firma elettronica, il tutto nel rispetto delle sulla 
privacy, Del documento si porla da dieci anni, anche se tro sperimentazioni 
e ritardi lo distribuzione sul territorio nazionale è ogli inizi. I Comuni 
coinvolti nei test sono stati 130. A luglio erano due milioni le carte in 
circolazione, 
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pettabile Redazione di Effettore, tra le ipotesi olio studio per 
fronteggiare la crisi, il Governo ha Sul tavolo anche la proposta di ridurre 
la setti uxorio lavorativa a 4 giorni, con l'intervento di sostegno al reddito 
da parte del Governo. Quanto è praticabile? Si sta facendo abbastanza 
per fronteggiare io crisi economica? Grazie. 

Maria Rita Brevi - Bergamo 

Gentile sig,ra Maria Rita, al momento si tratta df una proposta 
ventilata che riguarderebbe soltanto ie aziende in crisi. Bisogna 
sottolineare, però, che già oggi nel nostro ordinamento esistono gli 
strumenti per ottenere gli stessi risultati utilizzando i contratti di 
solidarietà oppure usando la cassa integrazione per un giorno per tutti i 
dipendenti. In questi momenti, servono risorse che non sono state messe 
sui tappeto. 




y&r- Gentile Redazione di Effettore, per la guida senza patente di un 
motociclo. Si procede al Sequestro ai fini della confisco del mezzo anche 
quando il proprietario è persona estranea all'illecito? Grazie mille. 

Domenico Urbani - Reggio Emilio 


Gentile sig. Domenico, la confisca ex articolo 213 comma 2 sexìes 
CdS, non è applicabile qualora ri proprietario sia estraneo al reato, 
ovviamente se responsahile ex art. 11 1 comma 12 per incauto off irtamente 
non potrà invocare l’estraneità al reato. 




11 j| nn ik H.'i.illji fui i iiU.i 


Nim) R rt .--Jj*jl-iJ^J ril, f~rtòr$tù 

linzu Swfnu# /■Vmrri* Mic'ittiteStarnutii /■FffHTtf.wfi 


60 














F/LO DfRETTO 
CON LA 


fTiLloLrL ii_ 4S SuttL-nrbru 2011 
OTTE L Obierr di oué=tM rubrica sn-lina. c.Lrura da \a ftsduz sne 

www.Bffettutnc.aini, È l. T fiunuLU-'ti , r k ptuuIiLrilù Ji Ir Imiti. «j Elruntrih J 
aomi_r Lùiiirtì t-’ùciiionùli. arino tiM tLtt , -D^"r ùùiTirtìaiti, causigli.. critiche, quesiti, 
suggerkftenfi e valutùzicni, in jn csntctìt o d hl-are^e generola, l\ùì I 1 riformazione, 
r'i I-: j .r i I ;■: i rK li np<-. tenibili e::. Ila r , Kdrj. j ki r c-. l Itti L i r 1 1:ir r- - :rj. r r| ih-; le: nyct h Ili "arirabili In 

di j^nrt vari le Vualry kl lene. _n irftermgB.tÌTO die iran ho avuta risposta, CJu di iwj li I 
vi pr^yr Lrnu uk.ni Ir 1 !* i uuesili di r i^yyi^re rilentEst ptrvtnul ul -::ul I csrlt- td lI pur 1 1 ale. 

L& Jìecfo. zàc ™ di Effrìtefrc 



Giapponesi in fuga dal II tali a per le truffe subite. Molte le 
truffe denunciate e ai disservizi lamentati, una estate in cui si è registrato un 
forte colo, delle visite dei turisti giapponesi nel nostro Paese. Lo rivela il grande 
quotidiano nipponico Asoli i Shi iti bum. Innanzitutto bisogna dire che effettivamente 
i turisti asiatici, in testa cinesi e giapponesi, sono quelli che in Italia vengono 
troppa spesso presi come "polli da Spennare". Perché non hanno alcuna confidenza 
né con l'euro, ne con lo lingua. E 1 quindi facile caricare il conto o dare loro resti 
sbagliati facendola franca. Va Sottolineato però che truffe come q le Ila di un 
ristorante romano, dove in pranzo è stato fatto pagare quasi 700 euro a una 
coppia di giapponesi, rappresentano casi limite e non tutti i conti sono così salati. Il 
vero problema è la Speculazione legata al turismo e da questo punto di vista le 
critiche dal Giappone, sono più che comprensibili, par pagare ma bottiglietta 
d'acqua 2 euro, una coppetta gelato consumata al tavolo 10 euro, ni caffè espresso 
4 euro, solo perché il locale è in centro o davanti a un monumento, non è ira truffa. 
Ma è un'esagerazione che alla fine non paga. £an questi listini è naturale che i 
turisti, giapponesi o di altra nazionalità, preferiscano scegliere mete più 
economiche, che sono di vento te più competitive rispetto all'Italia. Non sono quindi 
le truffe a tenere lontana i turisti, ma una politica dei prezzi sbagliata e un 
servizio che in Italia sta perdendo troppo competitività, {via e-mai/) Carh - forno 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE " 

(rr'ics■$-j- T -*Tfrnr?nnr T T »' rrnrrrr* - T»T v •« 


TYlVflrrtn: r. ^Ll lrmhrr 2fH1 



SU/ 

CELltULA&J SI 
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IL. d<JoVO $OF£& ^Oki&LlL^hlTf? 





- «cikwti. covi auESTft hebsia *jo*j si vut ao <ju 

FALWiO DAL NASO. DOVREMO PROCBDEflE DI SPALLE 
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Dufi Carabinieri Si rn^nfrdnd e rnizidnd a pòriarò... Ad uit Còrtù 
punto fletesti un fràrtù; 

- Guarita ernie va veloce quei treno* 

- Pierà.., nconc/tc le carrozze scherzano. 1 *!? 

un Carabiniere entra dai fruttivendolo: 

- satvOf itti da un chilo di mata? 

- Certo! COrtìO to vuitiò 7 verdi, rossa o piallò ? 

- C uguale, tanto dopo le sbuccio! 


LA FOTO DEL MESE 




....miche chi crede di noti averne bisognai! 

Arrivederci c... appuntamento ai prossimo numero 

*JUU tJt.ìJULJkÉJL *.ÉJJWJfc 
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Effcttatrc n.43 - Settembre 2011 


La rubrica dedicata alfa poesia e tutto quello che riguarda it mondo dei 
verso. Quest» spazio ò dedicato ai tanti tettori affezionati di 
Effettotre, net quote ampiamente e in assoluta //berta desiderano far 
pervenire in Redazione i toro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntarne iato imperdibile. 



<Danza Lenta 


Hat mai guardato i bambini in un girotondo? 

O ascoltato il rumore dalia pioggia quando cade a terra? 
O seguito mai lo svolazzare di una farfalla? 

O osservato ìt sole allo svanire della notte? 
Faresti meglio a rallentare. 

Non danzare così veloce, 
li tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Percorri ogni giorno in volo? 

Quando dici "come stai?" ascolti la risposta? 
Quando la giornata è finita 
ti stendi sul letto 

con centinaia di questioni successive 
che ti passano per la testa? 

Faresti meglio a rallentare. 
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Non danzar# cosi veloce* 

Il tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Hai mai detto a tuo figlio, 

"Lo faremo domani?" senza notare nella fretta, 
il suo dispiacere? 

Mai perso il contatto, 
con una buona amicizia 
che poi finita perché tu non avevi 
mai avuto tempo di chiamare e dire "Ciao"? 

Faresti meglio a rallentare. 

Non danzare così veloce 
Il tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Quando corri cosi veloce 
per giungere da qualche parte 
ti perdi la metà del piacere di andarci. 

Quando ti preoccupi e corri tutto il giorno, 
come un regalo mai aperto, 
gettato via. 

La vita non è una corsa. 

Prendila più piano. 

Ascolta la musica 
prima che la canzone sia finita. 

Questa poesia è stata scritta da un adolescente 
malata temmak di cancro ricoverata 
m un ospedale dì !New 
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KfTettntne ir 4fi - Stttcm tire 2(H 1 


- J èmy. 


"E* 


a cum dì PATRIZIA 


RIGATONI ALLA SILANA 



Ingredienti: 

(per 4 perniine) 

-Siili ^r. paxI ;k lipo riga I mi i ; 
filili gr. l'Hhn-iM-iri" 

1 : ipr 1 11.-d r-7 spirrlii a^lin; 

1 .'7 CAI L'cih I.d io |Nrtì^ f HT1 - I lo 11' Ì I II l/l j 
1 dulTo Imi sili un; 

150 gr. prntcìultn; 

150 gr. tocea; 

100 gì. ELianrialc di iu piale; 

10 ri. olio d 'oliva cito?-vergili*; 

20 gì'. fungili poLclui 

1 prpe-nm^ino |MLx:anljff- 
AH gr. Injrrn- 

1UIIHHI . l'ni-mag^in 4 :ìil:ìol'uvìiIIiì l'resc*»; 
7U gr. ITiirni aggiri [irciirinn II.ii^iato; 
s-ak. 


Preparai iihìo: 

in ilu ampio Ledami; di oeccLu uiuiLeLe L pomodori tp^j^LLaii, 
Jìi cipolla, l'aslk' o il pr^jenmLo U lta Li, il basilico p pu^eLii 
il pruxtiLiLto in lL»i] irii^ l:i salsi Ltia in fdtLÌnd. Il ^unnuiale j 
sLrisdiihlind, i finibili frinii Liliali khhIli se iidLdxxnrHh) In pdrieLli, 

1 'ijIhh 1 1 1 1 .• Ii h- j (nuli preueiluiildindriLd holTrilLu) d il |jd|jerori umili 
xpdr leLLiLu. T.usuiate Ijullli'd lenlmneriLd per lui |haii.< il h ure, 
ru^uliiLd ili Mille, ^jL'Suu^dnNlu lLI Liti Li.- in Lauto imi |ju il'nuqiia 
so IL sugo v? Ptciiigondo. Lobato iu abbondante acqua 
togijeLJiieiito spiato L riypLouj. sgwctoLpwJi niello al duiiLe, 
versatoli nel togauio coulcihjuLo IL tugo v rimetto Le. Dupu che 
saranno beo cuudiLL, LL-atTeLhlL Lu ilu ruolo, oeepargetoLL di 
roruiu-sjLv pecorluo ETHlLugjaLo, pepi: jieLu petto Lo uel 
iiiurLuiu, I iuL'L"taeiIi -.Li Lmn'u e |nhjc ifCLin■ nii Lau-iu uam Ilo IVusoin, 
Lmerato il muto j f lihhuu hashih. QiiiuilLm LliLL-.i s i suri Lini 
ilici alz ili ato, seri'ile I rigatoni lien uiilnli. 

lìuon Appetito! 
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a cara delia Redazione di Ejfettolre, et.mi 

dali'1 a 30 Settembre 2011 



Potrebbe essere un recupero di dimensioni più naturali, vissute in una 
breve fantastico vacanza a lo sviluppo di un amore non più sospeso, 
astratto. Nel lavora la vostra sicurezza abbatte i limiti. Siete m fase di 


magnifico sfondamento. Eccezioni possibili nei nati in marzo. Evitare ogni 
genere di contrapposizione vi fa benissimo. 


lini 21/4 ;|l 2fl/5 

La vostra qualità emergerà in maniera sempre più chiara. 6ià la maggior 
parte di vai si sta accorgendo di quanto gli scenari siano meno difficili. 
Non ci sano trappole, non finite preda di inganni o automganni, Non siete 
mai Stati vittime di illusioni e fantasie. L'animo è meno teso, anche nella 
relazione d’amore siete tornati pazienti. Senza insicurezze più o meno 
sottili, Fare una scelta chiara alleggerisce mente e spirito. 



21/5 ili 21/fi 

Sapete porvi davanti a cose e situazioni con la giusta dose di ironia e 
distacco. Nan essere viscerali consente valutazioni aggettive più precise, 
riflessioni meno condizionate dalla passione cieca, scelte più felici. 
Termina a fine mese la quadratura di Marte per i nati in maggio, che si 
sentiranno meno irrequieti, Venere aumenta fascino e bellezza, Le amicizie 
sono preziose ma non va chiesto loro l'impossibile, 

22/6 al 22/7 

Il vostro umore altalenante ha trovato una stabilità più solida e riesce a 
vivere le emozioni intense can equilibrio. Sapete dar corpo alle vostre 
immaginazioni, che nan sona fuga dalla quotidianità, ma qualcosa che dà 
senso a ciò che vivete. 
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in famiglie trovare un caldo rifugio, noti più in contraddizione col desiderio 
di libertà. La felicità non è necessariamente sensazione vertiginosa. 



Nel lavoro, per molti di voi, si potrebbe anche parlare del varo di una nuova 
produzione, dell'apparizione di un nuovo stile, di un modo di porsi piu 
strategico. Ogni svolta coraggiosa è premiato, ma non è necessario avere 
troppa fretta per tradurla in pratica. Il tempo è dalla vostra parte, si 
trotto solo di procedere con fiducia e regolarità, 

- dal 24/tt iti 22ÌV 

alcuni rapporti, anche in ambita lavorativa, forse dovrebbero essere 
curoti meglio. A volte sembra che le parole non servano, invece un piccolo 
saluto o una breve conversazione possono far svanire un malinteso. Ogni 
tonto il carattere deve forzare se stesso, imporsi di essere più aperto, 
per evitare che si accumulino piccole tensioni interne. Ottimo il livello 
energetico, rafforzato do un Marte vigoroso. È un peccata Svalutane o non 
riconoscere il proprio talento. 


d:tl 23/9 al 2210 

Abbandonate il lato estetica cerimoniale, per andare dritti alla sostanza 
delle cose. Badate meno olle forme e più allo concretezza. Anche con uno 
Stile più diretto, con una combattività evidente. Questa Sicurezza Si 
abbina nei rapporti o uno sensibilità che non reprime lo dolcezza. Chi vi sta 
vicino gradisce sia la vostra ritrovata forza, che la capacità di tenerezza. 
Nel lavoro dovete credere davvero nella vostro creatività. 


dui 13/1(1 ni n/n 

Grazie all'umorismo cogliete lati dell'esistenza che agli altri sfuggano, ma a 
volte questa si trasforma in sarcasmo, colpisce in profondità il bersaglio, 
che a quel punto è costretto a una analisi interiore senza sconti, Se da una 
parte la visione del vero può far mole, dall'altra aiuta a essere realisti, per 
questo vi si dovrebbe ringraziare. Non nascondete i vostri sentimenti, 
fidatevi di più. 
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^ dal 23/11 al 21/12 
Vogano nell'aria particelle elementari che innervosiscono, che danno la 
sensazione di qualcosa che non giro per il verso giusto. Qualcuno so di cosa 
si tratta: è alle prese con una battaglia che richiede tempo. Qualcuno altro 
può affrontare l'antipatica quadratura di Marte facendo un passa indietro, 
cercando di inquadrare lo questione die sfugge olio coscienza. 




dal 22/12 ni 20/01 

Sempre vivo in voi lo tendenza alla riflessione rigorosa e all'analisi 
interiore, ma tutto poi viene ricondotto all'azione concreta, a una pratico 
che non si accontenta del semplice pensiero. Mori amate la filosofia fine □ 
se stessa. Il lavoro della mente è subito decisione. Un Marte reattiva ed 
energetico vi Spinge a fare, adesso, più che a considerare. Ozio e Svago 
aiutano qualità e quantità del produrre. 


dal 21/01 al 19/02 


Qualunque Spartito la vita proponga lo interpretate bene. Un magnifico 
Mercurio rende rapidi nell'esecuzione, pronti a capine e ad agire di 
conseguenza, In amore chi è libero può subire una fascinazione che turba, 
chi vive salde dimensioni di coppia non viene spiazzato da una raàpida 
opposizione di Venere che Si riduce a piccoli momenti di noie. Il clima 
interiore migliora. Lo Scherzo diverte, ma qualcuno può rimanerci male. 


dal 20/02 al 20/0.1 


La vita è infinita variazione, ima non per questo amate vortici chiassosi, 
montagne russe emotive, rumori che impediscono la possibilità di una 
meditazione. Assomigliate al mare calmo, la contemplazione vi riconcilia 
con l'essenza che mai avete dimenticato. Morte e Mercurio possono 
disturbate, qualcuno forò fatica a non farsi assorbire do caotici 
caleidoscopi. Lo fuga dalle mille banalità non deve farsi sentire in colpa. 
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L * 7 ff di EQetfotrc* com vi rimanda ni prossimo mese. 
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LIETI EVENTI a cura della Redazione £ Effe tfotre 


t?v:i rtEflfifìll SrjCLI Eì EXT! DI Cl£l XOSTR'l; XAÀCJTE. COMPLEtiVR. tPJQìLtSITCl 

A .XVft R!, VOXZK Di! 1 !.OM! KL AVRKK. PKOMtJPfOSr rfifJWtiDf IXtU i:XO SPAZIO 

iJMHt:ntjAi.r,4 ì.ha.mjk pamuìua uri mjh'ìhi t:-uu h . vhj ' c ; i. hi rum in M-wiTt rutta 



ii dori. (Hativiio S. con ia moglie Anna e ìl tiglio Daniele 


Pubblichiamo ia foto dei Carabiniere Aus. in congedo 
Gianvito 5. di Bari, nostro affezionato lettore di Effettotre. 

E' stato proclamato dottare, ottenendo ia laurea in "Scienze 
deli 'Educazione e delia Formazione". 

La Redazione di Effetto tre invia al neo laureato Gianvito S. 
un augurio immensa con la "speranza" che possa essere uno 
splendido inizio di una brillante carriera! 

La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

"EFFETTOTRE" E CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN’INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

Palermo O l .09.2011 

Numero - 48 3&.$o.©t 
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